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Premessa

“Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una selva oscura...” 

Era la sera del 25 Marzo dell’anno 1300 e da qui prende inizio la Divina Commedia di Dante Alighie-
ri. Il 2021 segna una ricorrenza ufficiale imprescindibile, perché si celebrano i 700 anni dalla morte 
dell’esimio Maestro, anniversario che possiede una portata enorme, indiscutibile e che dev’essere 
giustamente commemorato al meglio. Cari amici artisti, dovete sapere che la mia grande e viscerale 
passione per la lettura è cominciata tanto tempo fa quando ero ancora piccola. Passavo ore a leg-
gere libri, che mi hanno fatto vivere avventure fantastiche e conoscere luoghi lontani e misteriosi. 
È proprio vero, che leggere mette le ali alla fantasia! Così ho pensato di dedicare la III edizione del 
Catalogo degli Artisti Selezionati a raccontare il capolavoro della Divina Commedia. Il viaggio im-
maginario di Dante attraverso Inferno, Purgatorio e Paradiso mi ha sempre affascinato e coinvolto 
moltissimo. Tra le pagine di quest’opera magistrale prendono vita luoghi incredibili, che scorrono 
davanti ai nostri occhi come se fossero veri e reali. Accompagnato dall’esimio Virgilio e dalla soave 
Beatrice, Dante incontra creature fantastiche e stupefacenti accanto a personaggi realmente vissuti ed 
esistiti in diverse epoche storiche, che vengono castigati o premiati a seconda di come hanno agito e 
si sono comportati durante la loro esistenza e il loro viatico terreno e rappresentano dei personaggi 
davvero memorabili. La Divina Commedia è una geniale, affascinante enciclopedia della cultura me-
dievale. I temi della corruzione, del comportamento etico, del libero arbitrio, dell’amore e dell’odio 
si legano alla vicenda personale di un uomo provato dal destino. Dante Alighieri è politico capace e 
orgoglioso, intellettuale noto e affermato ovunque, perseguitato da un’accusa falsa e infamante, esule 
senza speranza di ritorno nella natia Firenze. Vive il dramma di un’epoca in trasformazione. L’Italia 
è politicamente frantumata e percorsa da armate straniere, vittima della corruzione di papi e monar-
chi. La società cortese e cavalleresca è stata in molti luoghi sostituita dalle istituzioni comunali. Ma 
anche la civiltà comunale è in crisi, preda di faide, risse, volgari interessi di parte. Dante è l’uomo che 
cerca la strada, forte e fragile insieme. Patisce un terribile dramma personale, perché è stato accusato 
di corruzione e condannato a un esilio senza ritorno. Vive nella precarietà, costretto a mortificare 
il proprio orgoglio e a vagabondare mendicando. Si fa carico della sua personale condizione e della 
decadenza di una società corrotta. Un fardello pesante con cui parte dall’orrore del peccato e appro-
da alla visione di Dio, il grande regista, l’amor che move il Sole e l’altre stelle. La Divina Commedia 
è il viaggio più incredibile mai raccontato da uno scrittore che canto per canto scioglie in maniera 
semplice, ma rigorosa i complessi nodi del poema. È un appassionante racconto della movimentata 
vicenda esistenziale del poeta. A Brunetto Latini, sotto l’eterna pioggia di fuoco che lo tortura senza 
scampo e senza fine Dante dice: “Mi insegnavate come l’uom s’etterna”. Questa eternità dell’uomo è la 
Divina Commedia.
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Prefazione introduttiva

“Per me si va ne la città dolente per me si va ne l’etterno dolore, per me si va tra la perduta gente. 
Lasciate ogni speranza, voi ch’entrate”. 

Dante non si attualizza, perché è eterno. Né lo si traduce. Bisogna provare a viaggiare con lui dalle 
bassure del peccato alle altezze vertiginose delle beatitudini divine. Transitando per il luogo della 
penitenza e dell’attesa. Tre regni ultraterreni in cui si raccontano un mondo morale e un mondo 
fisico. Si ritrae una società, che proviene dalla cultura cortese e cavalleresca e l’ha sostituita in molti 
luoghi con le istituzioni comunali. Ma la stessa civiltà comunale in crisi vede organi politici corrotti 
e corruttori, concussi e concussori. Siamo dinanzi a una complessità assoluta. Personaggi dal forte 
carisma e anche di minor rilievo, densi nodi teologici e morali, momenti di tensione alta costruiti di 
volta in volta attorno a paura, sgomento, disagio, attesa, stupore, inconsapevolezza, gioia, amore e 
odio. Dentro la Divina Commedia c’è un’intera civiltà. Ma c’è anche l’uomo colto nella sua essenza, al 
di là delle contingenze di tempo e di spazio.

BIOGRAFIA DI DANTE ALIGHIERI

Gli Alighieri appartengono ai gradini bassi della nobiltà fiorentina. La casata è di formazione recente 
e ha nello stemma un’ala di uccello (un semivolo, in termini araldici). Gli inizi portarono a Cacciagui-
da, nato qualche anno prima del 1100 e voce recitante dei tre canti centrali del Paradiso. È figlio di 
Adamo della potente famiglia degli Elisei e sposa una Aldighieri del ramo ferrarese di quella casata. 
Uno dei loro figli, Aldighiero è il capostipite. Gli Alighieri si stabiliscono nel popolo di San Martino al 
Vescovo, nei pressi di via de’ Magazzini. A due passi da quella che la tradizione indica come la casa di 
Dante. Qui era la Chiesetta di San Martino in cui Dante celebrò il matrimonio con Gemma Donati. 
Attorno al 1200 nasce Bellincione, il nonno di Dante. Suo figlio Alighiero fu cambiavalute. Mestiere, 
che spesso sconfinava nell’usura, ma fruttò solo un paio di piccoli poderi. Dal suo matrimonio con 
Bella degli Abati nacque Dante. Non è sicura la data di nascita. Si può collocare tra il 14 maggio e il 13 
giugno 1265. Nel Paradiso Dante dice di essere nato sotto il segno dei Gemelli. Nemmeno sull’anno, il 
1265, tutti gli studiosi concordano. Nel II capitolo del Trattatello in laude di Dante, Giovanni Boccac-
cio racconta la leggenda secondo cui Bella, prossima al parto, avrebbe avuto la visione di un grande 
albero di alloro e di una fonte zampillante. Il neonato Dante si nutrì delle bacche di alloro e si trasfor-
mò in pavone. Dante non una sola volta cita la mamma di cui poco sappiamo. Un fugace cenno è solo 
nel contesto dell’incontro con Filippo Argenti. Bella morì quando il bambino era ancora molto picco-
lo. È certo il giorno del battesimo, 27 marzo 1266, un Sabato Santo. Gli studi di Dante non dovrebbero 
discostarsi dall’usuale iter educativo. Le arti del quadrivio (Teologia, Filosofia, Fisica, Astronomia) e 
del trivio (Dialettica, Grammatica, Retorica). Attorno agli anni ‘80 Dante conobbe Brunetto Latini. 
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Brunetto racconta nel Tesoretto che Firenze lo inviò presso Alfonso X di Castiglia, per chiedergli di 
intervenire in favore dei Guelfi. Ma la vittoria ghibellina di Montaperti, 4 settembre 1260 trasformò la 
missione in esilio. Brunetto Latini trascorse sette anni di esilio in Francia facendo il suo mestiere, cioè 
il notaio. Dante ne apprezzò l’umanità e l’impegno civico. Sono gli anni in cui si diffondono in Tosca-
na l’ideologia dell’amor cortese e le suggestioni della scuola siciliana fiorita alla corte di Federico II di 
Svevia sulla scia della lirica provenzale. L’amor cortese è una vera e propria scuola di pensiero. Si svi-
luppò in diverse regioni della Francia, irradiato dalla lirica in lingua d’oc, parlata in Provenza. Ha il suo 
nume tutelare in Eleonora d’Aquitania regina consorte di Francia dal 1137 al 1152, poi regina di In-
ghilterra dal 1154 al 1189 e madre di due re. I poeti adottano lessico e strutture del feudalesimo, vas-
salli della loro donna. I mariti sono sempre in giro per guerra e affari. Sono le castellane ad ammini-
strare. Gli uomini di corte che non hanno seguito il marito vivono nella sua orbita e si dichiarano 
sottomessi a lei. E siccome i matrimoni sono sempre combinati e l’amore è tutt’altra cosa, ecco l’amore 
di corte. Desiderio fisico e per definizione amore adultero. Ma capace di nobilitare ed educare gli 
amanti. La vera nobiltà non è quella dello stemma. È piuttosto quella, che nasce nell’animo e si tradu-
ce in un processo di educazione sentimentale. Può fiorire anche nel più umile e diseredato dei cavalie-
ri. È una rivoluzione culturale. Mette radici in Sicilia e poi in Toscana. Scrittori come Guittone d’Arez-
zo, Bonagiunta Orbicciani, Chiaro Davanzati innestano sul tronco dell’amor cortese il tema 
dell’impegno civile e politico. A Firenze tuttavia va maturando una sensibilità diversa. Un nobile, 
Guido Cavalcanti, raccoglie attorno a sé un gruppo di giovani poeti. Vogliono una lirica più fresca, più 
dolce. Ma anche più capace di scavare nell’animo umano e di approfondire gli aspetti psicologici. È la 
finezza, è la novità del dolce stile. L’autore della canzone manifesto è un bolognese, Guido Guinizzelli 
esperto di Diritto e Ghibellino. È nella sensibilità dello stil novo che si inquadra il rapporto con Bea-
trice. Dante la incontra una prima volta nel 1274 (a 9 anni, numero mistico) e una seconda nel 1283 
(dopo altri nove anni). Nel 1277 Dante ha 12 anni e viene combinato il suo matrimonio con Gemma, 
figlia di Manetto Donati. Si imparenta dunque con la potente casata che diverrà punto di riferimento 
dei Guelfi di parte nera. Il matrimonio si celebra nel 1285. Gemma gli diede tre figli, Jacopo, Pietro, 
Antonia. Di un quarto, Giovanni, si trova traccia in un atto del 21 ottobre 1308. Pietro fu giudice a 
Verona e continuò il cognome. Gli altri due furono religiosi. Gemma non è mai nominata nella com-
media e non si sa se abbia condiviso l’esilio del marito. Dante inizia subito dopo i vent’anni la carriera 
militare, come cavaliere. L’11 giugno 1289 combatté contro Arezzo a Campaldino, battaglia decisiva 
per affermare la supremazia fiorentina. Vi partecipa anche un altro poeta, Cecco Angiolieri. Combat-
te a Caprona contro Pisa il 16 agosto 1289. L’8 gennaio 1293 furono promulgati gli ordinamenti di 
giustizia di Giano Della Bella, che sbarravano la strada delle cariche pubbliche ai membri dell’antica 
nobiltà. Il 6 luglio 1295 i cosiddetti temperamenti ne attuarono il vigore. I nobili potevano aspirare alle 
cariche pubbliche iscrivendosi a un’arte, cioè a una corporazione. Dante si iscrisse all’Arte dei Medici 
e Speziali. Fu membro del Consiglio del Popolo. Poi fu nel Consiglio dei Savi, che riformò le norme 
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per le elezioni dei priori. E quindi fu membro del Consiglio dei Cento, l’organo dello Stato che si oc-
cupava degli aspetti economici. Firenze città guelfa era dilaniata da lotte intestine. Di qua i guelfi di 
parte nera, conservatori e capeggiati dalla famiglia dei Donati, Corso Donati sarà acerrimo nemico di 
Dante, di là i guelfi bianchi aperti ai ceti popolari e autonomi rispetto al Papa. Dante sarà tra questi 
ultimi, vicino ai cerchi. Nel 1300 è priore. I priori erano i rappresentanti delle Arti. Sei, uno per ogni 
sestiere della città. La collegialità era formale, perché ogni priore esercitava il potere per un bimestre. 
A Dante tocca quello compreso tra il 15 giugno e il 15 agosto. Questi due mesi sono l’origine di tutti i 
guai futuri. Benedetto Caetani, dal 1294 Papa col nome di Bonifacio VIII vuole mettere le mani sulla 
ricca Firenze. Nel 1300 proclama il primo Giubileo. Rende possibile acquisire indulgenze fino al Na-
tale dell’anno precedente. In Bonifacio Dante vede l’emblema della corruzione della Chiesa. Lo con-
dannerà all’Inferno tra coloro che fanno commercio della religione. Il Papa invia a Firenze Matteo 
d’Acquasparta, un francescano fatto cardinale da Niccolò IV. Frate Matteo è a Firenze ai primi di giu-
gno. Ufficialmente ha il compito di pacificare il territorio, in realtà appoggia i neri. Il 13 giugno si vota 
e Dante è fra gli eletti. L’Acquasparta pesca nel torbido e sfrutta risse pressoché quotidiane nelle vie di 
Firenze per ottenere una sorta di dittatura. I priori non si sentono le mani legate e vogliono ribadire la 
loro autonomia dall’inviato papale. Per stemperare le tensioni mandano in esilio otto neri e sette bian-
chi. Tra di loro è l’amico Guido Cavalcanti, destinato a morire a Sarzana dopo qualche mese. Ancora 
il gioco duro del frate, che chiede truppe per imporre il proprio arbitrato. Odiato da tutti, anche dal 
popolo. Il 15 luglio subisce un attentato. I priori per attenuarne l’ira gli regalano una coppa d’argento 
riempita di 2000 fiorini d’oro. Rifiuta. Quando a settembre viene revocato l’esilio (ma solo per i sette 
bianchi) dai priori usciti dalle elezioni successive a quella di Dante, il frate cardinale scaglia su Firenze 
un anatema, una forma di maledizione più pesante perfino della scomunica. Il 22 novembre Bonifacio 
sollecita per lettera il clero francese a fare pressione per un intervento di Carlo di Valois, fratello di 
Filippo IV. L’11 luglio 1301 Carlo è già in Italia. Scende verso Roma sfiorando i confini di Firenze e 
facendo sosta a Siena. Il 5 settembre Bonifacio lo investe del titolo di Capitano Generale dei territori 
della Chiesa. Lo invia in Toscana come pacificatore. I bianchi fiorentini mandano allora un’ambasceria 
al Papa per cercare di arginare l’irreparabile. Ne fa parte anche Dante. Nulla ferma Bonifacio e Carlo 
tuttavia. Carlo approfitta del primo atto di disordine per mettere a ferro e fuoco Firenze. Il 9 novembre 
diventa podestà Cante Gabrielli da Gubbio, fantoccio del Papa. Firenze arde e Dante è bloccato a 
Roma. Comincia il periodo più difficile. Chi è contro Bonifacio è bandito. Due successivi provvedi-
menti del 27 gennaio e del 10 marzo 1302: Dante è travolto dalla valanga di condanne che si abbatte 
sui Cerchi e sui loro sodali. Il poeta si trova solo, isolato anche dai compagni di sventura, che gli rim-
proverano l’intransigenza. Un processo politico, basato sul sentito dire. Esclusione perpetua dalle ca-
riche pubbliche, multa di 5000 fiorini piccoli, due anni di confino. Per baratteria, il reato di chi trae 
illeciti profitti o guadagni da pubblici uffici. Dante se ne sarebbe macchiato durante il priorato. La 
condanno suona falsa e pregiudiziale. Ma è formalmente ineccepibile, costruita rigorosamente sulle 
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parole pronunciate da Dante in alcuni suoi durissimi interventi. Da questo momento la vicenda esi-
stenziale di Dante coincide con la storia del suo esilio. Alcuni colpi di mano furono messi in atto da un 
gruppo di esuli organizzato in esercito in cui Dante rivestiva i gradi di capitano. Nacquero nel castello 
di Gargonza in Val di Chiana e San Godenzo improbabili alleanze tra ghibellini fuoriusciti da tempo 
e guelfi freschi di esilio. L’alleanza produce qualche risultato nel 1302 con la presa dei castelli di Figline 
e Piantravigne, la vittoria in alcune battaglie a Serravalle, Gaville e Ganghereto, la sollevazione di 
Montagliari e Montaguto. Ma si rivela tremendo errore politico. L’alleanza coi ghibellini fornisce alibi 
a Carlo e Bonifacio. Dante nei primi mesi del 1300 aveva trovato impiego come segretario presso il 
signore di Forlì, Scarpetta Ordelaffi. Ai suoi ordini tentò un nuovo colpo di mano con esiti disastrosi, 
perché gli esuli furono sconfitti dal podestà di Firenze. Dante è poi a Verona non si sa se in veste uffi-
ciale, come ambasciatore dei bianchi presso gli Scaligeri o come rifugiato politico. Da Verona si allon-
tana forse in seguito alla nomina a legato e pacificatore di Toscana da parte di Benedetto XI, del cardi-
nale Niccolò da Prato. Ancora una speranza di rientro ed ennesima delusione. È il 1304. Il 20 luglio gli 
esuli sono nuovamente sconfitti. Dante già aveva deciso di far parte per se stesso guadagnandosi qual-
che sospetto di tradimento. La notizia della sconfitta lo raggiunge ad Arezzo proprio nel giorno in cui 
vi nasceva Francesco Petrarca, che ricorderà la coincidenza in una lettera al Boccaccio del 20 luglio 
1366. L’esule ormai senza speranza prese la strada del nord. Si recò a Bologna nel 1305 e a Padova nel 
1306 e nella marca trevigiana alla corte di Gherardo III da Camino. Fu anche a Venezia e nelle città 
circostanti. È probabile che tra il 1304 e il 1305 abbia conosciuto Giotto, impegnato a Padova nella 
Cappella degli Scrovegni. Fu in Lunigiana, dove lo chiamarono i Malaspina, Franceschino, Coradino 
e Moroello forse per raccomandazione del comune amico Cino dei Sigisbuldi da Pistoia, giurista e 
poeta vicino allo stilnovismo. È la primavera del 1306 e Dante ricambia con quello che sa fare, il poli-
tico. Cerca di mediare tra i Malaspina e il vescovo conte di Luni, Antonio Nuvolone da Camilla. Un 
successo. Ne scaturisce infatti il 6 ottobre del 1306 la cosiddetta Pace di Castelnuovo. Corrado Mala-
spina il giovane avrà la sua apoteosi nell’antipurgatorio. Dante è quindi ospite nel casentino di Guido 
di Simone da Battifolle. Risiede nel Palazzo di Poppi. Si vuole che qui, alla corte dei conti Guidi, nel 
1307 abbia cominciato a scrivere la Commedia. È probabile però che gli inizi del poema vadano retro-
datati al 1304. Inquietudine e precarietà tormentano il poeta. È probabilmente a Lucca, forse a Parigi 
tra il 1309 e il 1310. Si trova a Forlì quando nell’ottobre del 1310 lo raggiunse la notizia che sta scen-
dendo in Italia il nuovo imperatore Arrigo VII. Sta per arrivare il grande pacificatore. Si profila per il 
poeta la possibilità di rientro in Firenze. È praticamente certo un incontro tra Arrigo e Dante anche se 
è difficile dire in quali circostanze. Enrico Arrigo VII di Lussemburgo è re di Germania dal 27 novem-
bre 1308 su designazione dei sette elettori e poi imperatore del Sacro Romano Impero. Ricevette la 
corona imperiale il 29 giugno 1312 nella Basilica di San Giovanni in Laterano. Ma non riuscì ad Arri-
go la missione che pure tanta speranza aveva suscitato in Dante, il quale diffuse una lettera indirizzata 
ai governanti italiani perché lo accogliessero benignamente. Arrigo si trovò contro Clemente V, 
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Filippo IV di Francia e Roberto d’Angiò Re di Napoli. Morì il 24 agosto 1313. Certamente avvelenato 
con l’arsenico, come ha rivelato un esame delle ossa. Grande è la delusione di Dante. Accetta ancor 
prima che la parabola di Arrigo VII sia conclusa l’invito di Cangrande della Scala e si reca a Verona. 
Aveva già sperimentato tra il 1303 e il 1304 l’ospitalità scaligera con Bartolomeo figlio maggiore di 
Cangrande. Il suo successore Alboino aveva avuto dei contrasti col poeta, che si era allontanato. Ma 
nel 1312 Cangrande richiama l’intellettuale di prestigio che ne tesse l’elogio nel Paradiso per bocca di 
Cacciaguida. A Verona Dante può già esibire il testo delle prime due cantiche. Non ha mai smesso di 
lavorare. Si può indicare in Lucca l’ambiente in cui ha prodotto l’Inferno e il casentino per il Purgato-
rio. Dante revisiona profondamente le due cantiche e nel 1316 pone mano alla terza cantica. Il 29 
agosto 1315 si combatté una sanguinosissima battaglia a Montecatini tra ghibellini comandati da 
Uguccione della Faggiuola e guelfi lucchesi e fiorentini. Migliaia i morti. Firenze contro ogni aspetta-
tiva fu pesantemente sconfitta. Ma Uguccione non strinse d’assedio la città e non sfruttò il vantaggio. 
Firenze si riprese e chiuse ancora una volta le porte ai suoi fuoriusciti. Troppe volte Dante ha confida-
to nei nemici di Firenze. Tra il 1318 e il 1321 è a Ravenna ospite di Guido Novello da Polenta. Non 
sappiamo i motivi per cui si allontanò da Verona dopo ben sei anni. Tuttavia i rapporti con gli scalige-
ri non si interruppero del tutto. Il 20 gennaio 1320 era a Verona per discutere la sua Queastio de aqua 
et terra. A Ravenna nacque attorno a Dante un cenacolo letterario. Fu scuola di formazione per giova-
ni intellettuali come Giovanni Quirini e Pieraccio Tedaldi che lo definirono dolce maestro. Ne fecero 
parte anche i figli Pietro e Jacopo. Dante ricambia con le sue abilità da ambasciatore. Deve mediare tra 
Venezia e Ravenna aspramente divise da contrasti commerciali. Non sappiamo se il governo della 
Serenissima gli abbia dato udienza e quali furono gli esiti dell’ambasceria. Dante deve tornare via terra 
sulla strada del ritorno da Venezia, nelle valli di Comacchio contrae la malaria. Ha 56 anni. La malat-
tia lo uccide al suo rientro a Ravenna nella notte tra il 13 e il 14 settembre 1321. I riti funebri furono 
celebrati nella chiesa ravennate di San Pier Maggiore, oggi San Francesco. Le sue spoglie mortali (tra 
l’altro reclamate da Firenze quando qualche anno più tardi Boccaccio fece riscoprire ai fiorentini il 
loro grande concittadino) furono smarrite, poi ritrovate abbastanza casualmente, infine spostate du-
rante l’ultimo conflitto mondiale per timore dei bombardamenti. Oggi il visitatore di Ravenna può 
raccogliersi in ricordo nella cappella costruita tra il 1780 e il 1781 dall’architetto Camillo Morigia su 
commissione del cardinale Luigi Valenti Gonzaga. Siamo di fianco alla Chiesa di San Francesco.
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Acquasculture
Andrea Amorusi
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Acquasculture di Andrea Amorusi

Andrea Amorusi (1986) tornitore metalmeccanico di professione, fotografo per passione. Ha iniziato 
a scattare per gioco quasi sette anni fa, formandosi presso il foto club di Montelupo Fiorentino con 
l’opportunità di imparare da Paolo Fontani e Pier Giuseppe Fumagalli.

Diventato socio del club, partecipa a sette mostre fotografiche e concorre con le sue foto di paesaggi 
a due edizioni del concorso Trofeo Cupolone di Firenze. Successivamente, ispirato da Markus Reugels 
e Shinichi Maruyama, cambia soggetto.

Nel 2015, sulle colline nei pressi di Montelupo Fiorentino in località Botinaccio, l’elemento “Acqua” 
entra in contatto con lui; dopo un temporale estivo Andrea si accorge dei riflessi che scaturiscono dalle 
pozzanghere che si sono formate al passaggio della perturbazione, lanciando sassi all’interno di queste 
ultime, crea del movimento ed inizia a scattare.

Col tempo, è riuscito a mettere a punto una tecnica evoluta tutta sua, si è creato un suo piccolo labo-
ratorio, con degli strumenti realizzati da lui artigianalmente e proprio come un “tornitore” con i suoi 
scatti crea delle magnifiche sculture d’acqua.

Tutte le fotografie non sono state sottoposte a manipolazioni grafiche ma sono naturali come da scatto 
fotografico, vengono apportate soltanto piccole regolazioni di luci e contrasto.

@acquasculture
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Acquasculture di Andrea Amorusi

ARGENTA
2021, fotografia, stampa su alluminio Dibond su carta Fuji Crystal Archive opaca,

cornice ArtBox (quercia nero), 70x105 cm
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Acquasculture di Andrea Amorusi

AURUM
2021, fotografia, stampa su alluminio Dibond su carta Fuji Crystal Archive opaca,

cornice ArtBox (quercia nero), 70x105 cm
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Acquasculture di Andrea Amorusi

BLOB
2021, fotografia, stampa su alluminio Dibond su carta Fuji Crystal Archive opaca,

cornice ArtBox (quercia nero), 70x105 cm
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Acquasculture di Andrea Amorusi

GLASS MERCURY
2021, fotografia, stampa su alluminio Dibond su carta Fuji Crystal Archive opaca,

cornice ArtBox (quercia nero), 70x105 cm
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Acquasculture di Andrea Amorusi

QUICK SILVER
2021, fotografia, stampa su alluminio Dibond su carta Fuji Crystal Archive opaca,

cornice ArtBox (quercia nero), 70x105 cm
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Luisa Adelfio

Le sculture, i disegni e i quadri di Luisa Adelfio sono basati sull’idea junghiana del subconscio, etereo, 
collettivo, ed infinito, che si manifesta nel mondo tangibile attraverso le discipline intellettuali ed 
artistiche. Allo stesso tempo, ogni sua opera è una meditazione sull’evanescenza della materia prima. 
Insieme, queste idee formano il paradosso centrale dell’opera: anche se il materiale è di sua natura 
transitorio, è comunque il veicolo tramite il quale accediamo alle idee, ai pensieri, ed ai sentimenti. 
Questi concetti intangibili sono la nostra permanente e duratura eredità. Nelle sculture dell’artista, 
l’uso del vetro rappresenta, tramite la solidità, la permanenza del contributo artistico, ma, con la tra-
sparenza e la luce, la sua forma intellettuale e spirituale. Nei suoi disegni e quadri, si trovano le stesse 
qualità: luce e spiritualità tramite una luminosità eterea, supportati da una solida struttura lineare.

Sia nella scultura che nella pittura, sono presenti i temi della memoria e del sacro negli oggetti quo-
tidiani. Entrambi sono intesi appositamente ma allo stesso tempo nascono casualmente dal processo 
della creazione e dai pensieri che emergono durante il processo artistico. Alcuni esempi dei sotto-
temi che risultano da questo processo creativo sono: l’ecologia e l’impatto della vita degli esseri umani 
sulla terra (Onda di Memoria, Libri di Vetro); la civiltà, e la forza degli oggetti usati nel bene e nel 
male; il legame tra scienza, natura, spiritualità ed intelletto; le sfide e i percorsi spirituali, sia quelli 
individuali che quelli comuni che tutti devono attraversare in situazioni come una pandemia globale, 
una guerra, o un disastro naturale (Provette e Colonne).

Il lavoro attuale, 40ena ed Il sistema periodico, sono esempi illustrativi di come Luisa Adelfio utilizza 
il tema degli elementi materiali nelle nostre vite, anche apparentemente insignificanti, come conteni-
tori di memorie. Se ci permettiamo di osservare e di prestare attenzione ai dettagli, anche gli oggetti 
più piccoli acquistano una sacralità che altrimenti verrebbe trascurata. La nostra propria esperienza 
di tempo, di luogo, e di esistenza, che è intrinsecamente sia personale che collettiva (comune, con-
divisa) si manifesta in queste due serie, create come diario della vita quotidiana, a casa, durante la 
pandemia del 2020.

Luisa Adelfio, pittrice e scultrice, si laurea con lode in Scultura e Storia dell’Arte all’Accademia di 
Belle Arti di Brera a Milano (Laurea in Scultura e Storia dell’Arte) e a Wellesley College a Boston 
(Bachelor of Arts in Fine Arts and Art History). Le sue opere sono esposte in mostre e collezioni in 
Canada, Stati Uniti, Europa e Sud America. Italiana e americana, Luisa vive tra gli Stati Uniti e l’Italia. 
È bilingue inglese/italiano, e parla anche francese e spagnolo.

@luisaadelfio
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PREMI SELEZIONATI
•	 Artist in Residence at The Hague School, Norfolk, VA
•	 Arte al Limite Selected Artist, Santiago, Chile
•	 Louisiana Division of the Arts Grant for Professional Artists, New Orleans, LA
•	 Harriet A. Shaw Fine Arts Fellowship for Career Development, Boston, MA
•	 Royal Society of Arts Silver Medal for dedication to Art and Science, London, UK
•	 Wellesley College Department of Fine Arts Award for Best Collection of Work, Boston, MA

INSTALLAZIONI PUBBLICHE PERMANENTI
•	 2019 – Onda di Memoría, Amos Science Center
•	 2018 – Stories of the Sea, Greer Environmental Sciences Center, VA Wesleyan U
•	 2017 – Memory Wall, Slover Library, Norfolk, Virginia

MOSTRE E PROGETTI INTERNAZIONALI
•	 2020 – Corona Chronicles, Otros 360 Grados, Bogotà, Colombia (TBD)
•	 2020 – Singulart, Virtual forum, Paris, Francia
•	 2020 – Artisti Selezionati, Virtual forum, Modena, Italia
•	 2020 – A Bunch of Kunst in Quarantine//Reflections on the Viral Vacuum, Londra, UK
•	 2017 – Arte Al Limite, Featured Artist, Permanent Collection, Santiago, Chile
•	 2017 – Cinco Años de Otros 360, Galería Otros 360 Grados, Bogotà, Colombia
•	 2016 – PARC, Museo de Arte Contemporanea, Lima, Perù
•	 2014 – ODEON Art Fair, Bogotà, Colombia
•	 2013 – El Arte de la Palabra, Bogotà, Colombia
•	 2012 – Un Año de Otros 360, Galería Otros 360 Grados, Bogotà, Colombia

MOSTRE E PROGETTI INTERNAZIONALI
•	 2020 – Collaborazione, Galerie ThomasJ, La Jolla, CA
•	 2018 – Gather, Page Bond Gallery, Richmond, VA
•	 2018 – Scope Art, Metropolitan Pavilion, New York City, NY
•	 2017 – Innocent Objects, Virginia Wesleyan University, Norfolk, VA
•	 2017 – Dream House Remix, Peninsula Fine Arts Center, Norfolk, VA
•	 2016 – Native, Work Release, Norfolk, VA
•	 2016 – Memory Wall, installazione, opera d’arte pubblica, Slover Library, Norfolk, VA
•	 2015 – Collective Memory, installazione speciale, Slover Library, Norfolk, VA
•	 2013 – Habitat for Humanity, installazione speciale, Easton, MD
•	 2012 – From Parchment to Prose, East End Gallery, MD
•	 2011 – Sfoglia, Temple Intervention, New York City, NY
•	 2010 – Installazione speciale, Angela Royo Latin American Art Gallery, New York City, NY
•	 2009 – Civetta, Temple Intervention, New York City, NY
•	 2009 – Affordable Art Fair, mostra collettiva, New York City, NY
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Luisa Adelfio

NO EST UMBRA SINE LUX
Serie “Corona Chronicles”

2020, tecnica mista, 80x83 cm
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Luisa Adelfio

US II
Serie “Corona Chronicles”

2020, tecnica mista, 79x53 cm
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Luisa Adelfio

PAN AMERICAN
Serie “Corona Chronicles”

2020, tecnica mista, 80x83 cm
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Luisa Adelfio

US II
Serie “Corona Chronicles”

2020, tecnica mista, 79x53 cm
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Luisa Adelfio

ALL RISE
Serie “Corona Chronicles”

2020, tecnica mista, 80x83 cm
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Giovanni Amoriello

Nato a Lodi nel 1982, dove vive e lavora. Dopo aver preso il diploma di maturità artistica al Liceo 
Artistico Callisto Piazza di Lodi continua i suoi studi a Milano, laureandosi in Scienze e Tecnologie 
della Comunicazione, presso la Libera Università di lingue e comunicazione IULM. Successivamente 
consegue la laurea magistrale in Arti Visive, indirizzo Pittura, presso l’Accademia di Belle Arti di 
Brera sotto la guida del professor Renato Galbusera.

Nel 2015 partecipa ad una mostra, organizzata da Renato Galbusera, dedicata al recupero della me-
moria storica del marchio Alfa Romeo presso gli spazi dell’ex Chiesa di San Carpofaro a Milano.

È docente di Arte e Immagine nella Scuola Media e ha partecipato a diverse mostre collettive, tra le 
quali diverse edizioni dell’Oldrado da Ponte coordinate da Mario Quadraroli e da Ambrogio Ferrari. 

Da diversi anni recita con la Compagnia Teatrale il Pioppo di Luciano Pagetti ed è docente di Teatro 
presso l’Accademia Gerundia di Lodi.

@giovanniamoriello
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Giovanni Amoriello

COLLAGE ROSSO
2020, collage digitale, 50x50 cm
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Giovanni Amoriello

NITIDE VISIONI D’INSIEME
2020, marcatori indelebili su tela, 40x40 cm
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Giovanni Amoriello

I VOLTI PARLANO
2020, collage digitale, 50x50 cm

36



Giovanni Amoriello

PRIMO PIANO ROSSO, GIALLO E ROSA
2020, tecnica mista su cartone, 50x50 cm
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Giovanni Amoriello

MULTI FACES
2020, collage digitale, 50x50 cm

38



Alessandro Andreuccetti
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Alessandro Andreuccetti

Nato a San Gimignano, in provincia di Siena, nel 1955, ha studiato arte e architettura a Firenze 
quindi ha iniziato il suo lavoro nel 1980 in qualità di designer e pittore. Ha partecipato a numerose 
esposizioni personali e collettive in Italia e nel mondo e molte opere figurano in collezioni pubbliche 
e private.

MOSTRE PERSONALI E COLLETTIVE
2018
•	 Mostra collettiva – La Quadrata, Il Melograno Galleria d’Arte, Livorno
•	 Mostra collettiva – Mostra collettiva di Arte Contemporanea, Circolo Amatori Arti Figurative Palazzo Ghibellino, 

Empoli
•	 Mostra Personale – Sala della Cancelleria, San Gimignano
•	 Mostra collettiva – Port of Rome, Flyer Art Gallery, Civitavecchia
•	 Mostra Personale – Caffè Torre Guelfa, San Gimignano
2017
•	 Mostra collettiva Paesaggi Italiani III – Galleria Giuliani, Castello Ducale di Fiano Romano
•	 Mostra collettiva Luigino Ghezzi & Amici - Figure e altro – Scriptorium dell’Abbazia di San Galgano, Chiusdino
•	 Mostra collettiva A cavallo dell’anno – Magazzini del sale, Siena
2016
•	 Mostra 3 artisti Arte in Toscana con Andreuccetti, Manzi, Masini – San Gimignano, Palazzo della Cancelleria
•	 Mostra 3 artisti Impressioni di Settembre con Andreuccetti, Manzi, Masini – Casole d’Elsa
•	 Mostra collettiva Donna, la creatura più bella con Manzi, Bonnefoit, Andreuccetti – San Gimignano, Palazzo della 

Cancelleria
•	 Mostra collettiva Viaggio in Toscana - Cinque artisti tra Pienza e San Gimignano con Scorcelletti, Andreuccetti, Guer-

rini, Manzi, Paolucci – San Gimignano, Palazzo della Cancelleria
•	 Mostra Personale Pitture – San Gimignano, Art Studio, Compagnia degli Artisti
2015
•	 Mostra collettiva – San Gimignano, Palazzo della Cancelleria
•	 Mostra Personale –  San Gimignano, Caffè Torre Guelfa
•	 Mostra collettiva Paesaggi italiani II – Roma, Galleria Giuliani
•	 Mostra collettiva – Roma, Arteperoggi
2014
•	 Mostra Personale –  San Gimignano, Caffè Torre Guelfa
2013
•	 Mostra Personale – Firenze, Galleria del Gruppo Donatello
•	 Mostra collettiva Il Grido Taciuto: dal dolore alla solidarietà – Bari, Galleria Vernissage
2012
•	 Invito XII Biennale dell’Acquarello di Albignasego – Padova
•	 Mostra Personale – Montelupo F.no, Colline toscane, Sala espositiva Banca di Cambiano
•	 Mostra Personale – Gaiole in Chianti, Oltre la collina, Sala espositiva Società Filarmonica

@alessandroandreuccettiart
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2011
•	 Mostra Personale 3 Artisti  a Villa Vogel – Firenze, Villa Vogel
•	 Mostra Collettiva Liriche essenzialità – Cremona, Galleria d’arte Immagini Spazio Arte
2010
•	 Mostra Collettiva 100 Pittori a Taormina – Taormina, Palazzo Duchi di Santo Stefano
•	 Mostra Collettiva – Incheon, Korea Global Network of Watercolors Painter
•	 Invito Shanghai, International Watercolour Biennial Exhibition – Shanghai Quanhua Gallery
2009
•	 Mostra Personale – San Gimignano, Caffè Torre Guelfa
2008
•	 Mostra Collettiva Dal XX al XXI secolo Artisti a San Gimignano – San Gimignano, Galleria d’Arte Manzi
•	 Mostra Collettiva Acquarello che passione – Cuneo
•	 Mostra Collettiva 13se Salon de l’Aquarelle en Limousin – Saint-Laurent-sur-Gorre, Francia
•	 Mostra Collettiva Arte Contemporanea Italiana – Firenze, Galleria La Pergola Arte
2007
•	 Mostra Collettiva Arte sacra, Ieri e oggi – Porto Sant’Elpidio, Galleria La Tavolozza
•	 Mostra Collettiva Paesaggi metropolitani – Firenze, Galleria La Pergola Arte
2006
•	 Mostra Personale Tuscany Hills – Firenze, Palazzo Panciatichi, Consiglio Regione Toscana
•	 Mostra Personale – San Gimignano,  Galleria d’Arte Manzi
2004
•	 Mostra Collettiva Certaldo in cornice – Certaldo, Palazzo Pretorio
2003
•	 Mostra Personale – San Gimignano,  Galleria d’Arte Palazzo Pratellesi
1979
•	 Mostra Personale – Roma, Galleria “Ieri e Oggi”
1978
•	 Mostra Personale – Volterra, Galleria “Daniele da Volterra”
Dal 1980 Al 2003 si è dedicato soprattutto all’Architettura e al disegno di fumetti con un paio di libri all’attivo.
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Alessandro Andreuccetti

NATURA ASTRATTA
Acrilici e collage su tavola, 50x50 cm
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Alessandro Andreuccetti

INNO ALLA GIOIA
Acrilici su tela, 100x100 cm
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Alessandro Andreuccetti

PURPLE MAZE
Acrilici su tela, 100x100 cm
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Alessandro Andreuccetti

VIOLET
Acrilici su tela, 100x100 cm
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Alessandro Andreuccetti

IL GIARDINO SEGRETO
Acrilici e collage su grès, 45x45 cm
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Maria Barisani

Nata a Torino il 02/09/1964, Maria Michela Barisani studia presso l’Istituto Magistrale D.Berti e 
attualmente lavora come insegnante presso la scuola dell’Infanzia “Ada Gobetti“ di Alpignano. Il 
disegno è sempre stato una sua passione, che però, per varie vicissitudini, al termine degli studi sco-
lastici non ha più coltivato. Ricomincia a disegnare a grafite e a dipingere a pastello all’età di 50 anni, 
preferibilmente ritratti di donne, bambini ed animali con particolare attenzione agli atteggiamenti, 
agli sguardi e alle espressioni dei volti, che comunicano lo stato d’animo dei soggetti.

CORSI SEGUITI
•	 2020 - Corso online in ritratto fotorealistico con il maestro Cico de Guzman
•	 2019 – Workshop di pastello secco con l’artista Laura Raduazzo
•	 2016 – Workshop di ritratto a grafite su carta bianca con l’Artista Alessandra Pagliuca
•	 2015 – Workshop di tre giorni sul ritratto a pastello col maestro Luca Tedde
•	 2014 – Workshop di ritratto a grafite su carta grigia col Maestro Luca Tedde
•	 Si tiene sempre aggiornata seguendo tutorial di altri artisti pastellisti

MOSTRE ED ESPOSIZIONI 2020
•	 Mostra collettiva L’Arte come Rappresentazione di ideali Irraggiungibili – Roma, Galleria “La Pigna” nel Palazzo Maf-

fei Marescotti – Associazione Socio-culturale “Napoli Nostra”
•	 Esposizione di Arte Contemporanea Soffitti di Cristallo – Genova, Palazzo Saluzzo dei Rolli – DivulgartiCad
•	 Selezione e partecipazione come candidata al Premio Guglielmo II – Monreale
•	 Opera pubblicata sulla pagina di ArtNow
•	 Inserita nel VI volume della collana editoriale Tra tradizione e innovazione archiviata presso la Biblioteca Thomas J. 

Watson del Metropolitan Museum di New York
•	 Mostra collettiva Capri dove tutto è arte e poesia – Anacapri, centro multimediale Mario Cacace “Eden Paradiso”
•	 Selezione e partecipazione  al premio Pitturiamo a New York organizzata da Pitturiamo, con inserimento dell’opera 

selezionata nel catalogo ArtNow
•	 Selezionata dalla galleria Area Contesa Arte per partecipare alla mostra Il bacio con l’opera Maternità
•	 Selezionata per partecipare alla mostra collettiva MumArt – Francavilla al Mare, Museo Michetti

@mariabarisani
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Maria Barisani

PICCOLA BALLERINA
2020, pastello secco su Pastelmat, 30x40 cm
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Maria Barisani

IL VOLTO DELLA GIOIA
2020, pastello secco su Pastelmat, 30x40 cm
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Maria Barisani

SGUARDO DI FANCIULLA
2018, pastello secco su Pastelmat, 20x30 cm
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Maria Barisani

L’INNOCENZA
Pastello secco su Pastelmat, 30x40 cm
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Maria Barisani

JOKER, LA MASCHERA SUL VOLTO
Pastello secco su Pastelmat, 30x40 cm
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Alessandro Bassani

Nasco a Roma il 17 aprile 1975. Figlio di genitori fotografi, fin da piccolo sono cresciuto in un labo-
ratorio fotografico. Finiti i compiti, subito in camera oscura, ricordo l’odore indelebile degli acidi e la 
luce dell’ingranditore, era il mio cinema personale, vedevo scorrere le vite delle persone con stupore. 
Da adolescente, ho imparato dai miei genitori, prima le tecniche di sviluppo e stampa ed ho iniziato 
a tenere il flash. Poi a 16 anni i primi matrimoni. La schematicità del matrimonio, non lasciava spazio 
alla fantasia e così ho deciso di raffinare la tecnica fotografica.

2000 – Conseguo presso L’Università di Roma Tor Vergata per l’anno accademico 1999/2000, presso 
il MIFAV (Museo dell’Immagine Fotografica e delle Arti Visuali), in collaborazione con l’Unione 
Industriali-Confindustria la seconda edizione del Corso di Perfezionamento-Master e del Corso di 
formazione in “Linguaggi fotografici”. Ero pieno di euforia, mi sentivo un grande artista, ma la vita 
riserva sempre qualche sorpresa, così, ho messo da parte tutte le velleità di artista ed ho iniziato ad 
occuparmi di altro.

2005 – I telefoni portatili iniziano ad avere delle discrete performance fotografiche e così inizio a 
scattare e scattare e ancora scattare, tutto qualunque cosa vedo. Non importa il soggetto non importa 
la qualità, nulla esiste oltre me e quel telefono, niente schemi.

2018 – Con lo sviluppo dei telefoni divenuti smart, è notevolmente migliorata anche la qualità 
dell’immagine, così con la giusta tecnica e con l’utilizzo manuale come se in mano avessi un Has-
selblad, ho deciso di aprire un account Instagram (sostenuto da poche persone), poiché mi permette 
di comunicare ciò che faccio senza essere necessariamente etichettato o giudicato.

Lo dico chiaramente, è lì, sotto la mia foto, il mio autoritratto: “Sono un fotografo che scatta immagini 
solo utilizzando smartphone. Esploro tutti gli stili, dal più semplice all’astratto fino ad arrivare all’ela-
borazione estrema”.

2019 – Partecipo alla prima edizione della collettiva Numen Art Prize, dal 25 gennaio al 2 febbraio, 
con 4 foto su pannello in forex 40x60cm: Red Door, Red Window, Green Window e Blue Door, serie 
dedicata a Mykonos, dove sono state scattate.

2019 – Partecipo alla Contemporary Vol. 3 (In Love) con un breve video dal titolo Life is Love.

@bassani_alessandro
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Alessandro Bassani

CONCETTUALE - CLAUSTROPHOBIA
Fotografia scattata con smartphone in modalità manuale ed elaborata con App Android
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Alessandro Bassani

CONCETTUALE - ONIRICO
Fotografia scattata con smartphone in modalità manuale ed elaborata con App Android
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Alessandro Bassani

POP
Fotografia scattata con smartphone in modalità manuale ed elaborata con App Android
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Alessandro Bassani

ACCADEMICO - LUCI E OMBRE
Fotografia scattata con smartphone in modalità manuale ed elaborata con App Android
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Alessandro Bassani

INTROSPEZIONE
Fotografia scattata con smartphone in modalità manuale ed elaborata con App Android
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Livia Carpentieri

Carpentieri Livia nata a Roma il 18/2/1965, risiede a Roma, sposata con due figli. Lavora presso il 
Tribunale Ordinario di Roma come funzionario giudiziario. Dopo un lungo ed interessantissimo 
percorso di psicoanalisi, si è iscritta ad un corso di pittura presso la Scuola d’Arte Matears di Roma, 
una vera e propria bottega d’arte che nasce nel 1976. Qui è stata fin da subito accolta ed ha trovato un 
ambiente familiare, competenza e professionalità. Segue il corso con passione e grande entusiasmo 
dal 2013 al 2017. Da allora non ha più smesso di dipingere. Ama i colori, i quali sono la sua terapia e 
l’antidoto all’affanno del vivere. Deve ringraziare il suo maestro d’arte e soprattutto il suo psicoanali-
sta e musa ispiratrice, senza il quale forse oggi non ci sarebbero questi suoi dipinti.

RECENTI PARTECIPAZIONI:
•	 Partecipazione al V Concorso di Pittura Online Claude Monet organizzato dall’Associazione Cul-

turale “Liberamente”
•	 Partecipazione con tre opere alla mostra evento L’arte si mostra a Palazzo Ferrajoli il 13 Gennaio 

2020. Commento delle opere del Prof. Gianfranco Bartolotta, con relativo catalogo (Casa Editrice 
Pagine)

•	 Partecipazione con sette opere al catalogo della collana Sfumature con breve recensione del criti-
co d’arte Prof. Plinio Perilli (Casa Editrice Pagine)

Romana del ‘65, Livia lavora come funzionario giudiziario al Tribunale, ma viene anche da un percorso 
psicoanalitico. Comincia a frequentare una bottega d’arte, e ne apprezza la valenza terapica. I suoi ele-
ganti oli su tela, le consentono di riprodurre vari, più o meno celebri dipinti, restituiti in vivida armonia 
cromatica e pregio di forme: una bella donna di Razumov; “Amore e Psiche” di Bouguereau; “La nascita 
di Venere” di Cabanel; la famosa “Ragazza con l’orecchino di perle” del Vermeer; un bel “Bouquet di 
crisantemi” di Renoir… (Appunti critici di Plinio Perilli)

@liviapainting
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Livia Carpentieri

SENZA TITOLO
Copia d’autore - Konstantin Razumov

Olio su tela, 40x60 cm
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Livia Carpentieri

PATH TO SEA
Copia d’autore - Vladimir Volegov

Olio su tela, 40x50 cm
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Livia Carpentieri

BOUQUET DI CRISANTEMI
Copia d’autore - Pierre Auguste Renoir

Olio su tela, 60x50 cm
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Livia Carpentieri

AMORE E PSICHE
Copia d’autore - William Bouguerau

Olio su tela, 70x50 cm
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Livia Carpentieri

LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DI PERLA
Copia d’autore - Johannes Vermeer

Olio su tela, 40x30 cm
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Ornella De Rosa “DRO”

Ornella De Rosa in arte DRO vive a Passirano, in provincia di Brescia. Nel luglio 2009 inaugura il 
suo studio artistico e nel marzo 2010 inizia la vera e propria attività artistica. È socio fondatore e 
Presidente di “ArteViva”, organizza corsi di disegno, pittura, acquarello, modellato in creta, pittura 
su vetro presso la Scuola Civica di Educazione Permanente in Passirano, della quale è anche compo-
nente della commissione.

PERCORSO DI STUDIO
•	 Accademia LABA – Corso libero per modellato di creta (2011) – Brescia
•	 Fondazione Civiltà Bresciana – Archivio di Stato – Corso annuale per responsabili archivi storici, conservazione e 

restauro documenti (1991) – Brescia
•	 Accademia delle Arti e Mestieri – Corso annuale di restauro ligneo (1985) – Botticino
•	 Accademia delle Arti WINS – Diploma di pittura e decorazione (1979 – 1981)

ATTUALI OCCUPAZIONI
•	 Socio fondatore dell’associazione artistica ArteViva
•	 Presidente dell’associazione artistica ArteViva (2010 – in corso)
•	 Organizzazione corsi di pittura, acquerello, modellato, creta, pittura su vetro, fotografia e cucito presso la sede 

dell’associazione artistica ArteViva
•	 Docente del corso di disegno e pittura per adulti e ragazzi (2011 – in corso)
•	 Componente commissione di Scuola Civica di Educazione Permanente (2014 – in corso)

PRINCIPALI ESPOSIZIONI
2018
•	 Expo d’Arte Passioni Visive – A cura dell’Ass. Napoli Nostra – Auditorium al Duomo, Firenze
•	 Rassegna Internazionale d’arte Premio Città di Montecosaro – A cura dell’Ass. VERUM Arte e Cultura – Teatro delle 

Logge
•	 Esposizione Collettiva – Galleria Spazio Immagine, Cremona
•	 12° rassegna artistica Summer Art – A cura della Fondazione Mazzoleni – Forte Village Resort
•	 Avalon Arte 7° edizione – Expo Sala Museale Santa Maria del Rifugio, Cava de’ Tirreni
•	 AIAM Accademia Internazionale Arte Moderna di Roma – A cura di V. Sgarbi – Expo Aula Magna Università 

Valdese
•	 Premio ed Expo Internazionale d’Arte Van Gogh – A cura di S. Serradifalco – Complesso Monumentale di Monreale
•	 Ritratti di donna – A cura della Fondazione Mazzoleni – Castello di Pagazzano, Bergamo
•	 Premio Ligures – Expo Internazionale d’Arte – Castello di San Giorgio, Lerici
•	 Biennale delle Nazioni di Venezia – Scuola Grande della Misericordia, Venezia
•	 Biennale di Pistoia – A cura della Brigata del Leoncino – Antichi Magazzini del Sale, Pistoia
•	 XXI Collettiva d’Arte a Palazzo – A cura della Galleria Farini, Bologna
2017
•	 Expo Arte Contemporanea Figura Oggi – A cura di EA Gallery – Palermo
•	 Expo Arte – A cura di F. Mezzatesta – Circolo Ufficiali, Palermo

@ornelladro
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•	 Expo Arte Italicum – A cura di Verum – Galleria Domus Talenti, Roma
•	 Premio Iside – Rocca dei Rettori, Benevento
•	 Expo Arte – Padiglione Armenia – A cura di G. Grasso
•	 Expo Arte Contemporanea – A cura di G. Grasso – Palazzo dei Capitani, Ascoli Piceno
•	 Biennale Internazionale d’Arte – A cura di EA Editore – Museo Gonzaga, Mantova
•	 Spoleto Art International – A cura di L. Filipponi – Palazzo Vianciani, Spoleto
•	 Mostra d’arte Contemporanea – A cura di Gabm – Palazzo Bertazzoli, Bagolo Mella (BS)
•	 Mostra Verso le Zenith – A cura di F. Mezzatesta – Circolo Ufficiali, Casa dell’Aviatore, Roma
•	 XXI edizione mostra Saturarte – A cura di Satura Art Gallery – Palazzo Stella, Genova
•	 Expo Arte Leone dei Dogi – Hotel Amadeus, Venezia
•	 Vieste Arte III edizione – A cura di Nikephoros arte e pittura – Palazzo Bellusci, Vieste
•	 Selezione d’arte ed esposizione Museali – A cura di P. Levi – Villa Palagonia, Bagheria (PA)
•	 Teatro delle logge – A cura del Centro d’arte e Cultura Verum – Montecosaro
•	 Premio Internazionale d’Arte Contemporanea – A cura di Mediolanum Art Gallery – Padova
•	 Arte Salerno 2017 – Palazzo Fruscione, Salerno
•	 Mostra Sale del Bramante – Roma
•	 Biennale Internazionale d’Arte Meam – Museo d’Arte Contemporanea, Barcellona
•	 Arte Contemporanea in Villa – A cura della Fondazione Mazzoleni – Presentata da V. Sgarbi
•	 Esposizione Internazionale Genovart – A cura di Dogma art Gallery – Villa Bombrini, Genova
•	 Expo d’Arte Mag Mediolanum Art Gallery – a cura di G. Grasso – Padova
•	 Concorso ed Expo Internazionale I dauni – A cura dell’Ass. Nikephoros – Vieste
•	 Art Contest Rogerius – Museo di Mileto, Vibo Valentia
•	 Biennale Internazionale d’arte del Mediterraneo – A cura di Meart – Palermo
•	 Rassegna Internazionale d’Arte Premio Ligures IV edizione – Castello di Lerici, Lerici
•	 Mostra Internazionale d’Arte – Castel dell’Ovo, Napoli
•	 Expo Art Genova – A cura dell’Ass. Solo Arte Donna – Genova
•	 Collettiva d’Arte – A cura della Galleria Farini e presentata da V. Sgarbi – Bologna
2016
•	 Biennale Internazionale d’Arte Contemporanea Sergio Graziosi 2016 – A cura del Centro Arte e Cultura Verum On 

Art Gallery – Firenze
•	 Spoleto Arte incontra Venezia – A cura di V. Sgarbi – Palazzo Giustinian Faccanon, Venezia
•	 XXI Concorso Nazionale d’Arte Contemporanea – Artista premiata – A cura di Saturarte – Genova
•	 Premio Biennale Arti Visive La Palma d’Oro – A cura di Arte Expò Gallery e Art in the Word – Montecarlo
•	 Collettiva d’Arte Contemporanea – A cura di Gabm – Bagnolo Mella (BS)
•	 XIV Collettiva d’Arte Contemporanea – A cura della Galleria Farini – Bologna
•	 Biancoscuro Art Contest 2016 – Artista finalista – A cura di Editrice Biancoscuro – Pavia
•	 Rassegna e Premio Internazionale d’Arte Kolossos – Riconoscimento e menzione speciale – A cura di F. Mezzatesta 

– Museo E. Greco, Sabaudia
•	 Rassegna d’Arte Contemporanea – A cura del Centro Arte e Cultura Verum – Castello di Bratislava
•	 Mostra Personale – A cura della Galleria Farini – Bologna
•	 III Edizione Art Contest – Primo Premio della sezione Pittura per la miglior tecnica pittorica – Vibo Valentia
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•	 Expo Internazionale Triennale d’Arte – A cura di EA Editore – Palaexpò, Verona
•	 XII Collettiva d’arte Contemporanea – A cura della Galleria Farini – Bologna
•	 Esposizione Collettiva Internazionale Arte Jubilaeum – Sale del Bramante, Piazza del Popolo, Roma
•	 III Esposizione Internazionale d’Arte – A cura di Satura Art Gallery – Genova
•	 Collettiva Internazionale d’Arte Arte a Confronto – A cura della Fondazione Mazzoleni – JW Mariott, Venezia
•	 Mostra Collettiva Internazionale d’Arte e Premio Arte a Palazzo – A cura della Galleria Farini – Bologna
•	 Mostra Collettiva Internazionale d’arte Premio Ligures – Sarzana
•	 XX Collettiva Internazionale d’Arte – A cura della Galleria Farini – Bologna
•	 Biennale Internazionale d’Arte – Sale del Bramante, Piazza del Popolo, Roma
2015
•	 II Esposizione Collettiva Internazionale d’Arte Genova Contemporanea – A cura di Satura Art Gallery – Genova
•	 Mostra Collettiva Arte a Confronto – A cura della Fondazione Mazzoleni
•	 Biennale dell’Accademia Euromediterranea delle Arti – A cura di Giubbe Rosse – Firenze
•	 Mostra di selezione per la Biennale di Roma – A cura della Galleria Arte Primaluce – Palazzo Scroffa, Ferrara
•	 Esposizione collettiva – Villa Castelnuovo, Palermo
•	 Triennale d’Arte – A cura della Galleria Arte Primaluce – Palazzo Scroffa, Ferrara
•	 Esposizione d’Arte Contemporanea Naturalmente – Palazzo Bertazzoli, Bagnolo Mella (BS)
•	 Collettiva d’Arte Moderna – Museo Deram Art Salvador Dalì, Berlino
•	 Collettiva d’Arte La danza, l’incanto del movimento – A cura della Galleria L’altra Arte – Bagnolo Mella (BS)
•	 Mostra Collettiva – A cura del Consorzio Centotrenta bresciane e Pro Loco – Ghedi
•	 VIII Collettiva – A cura della Galleria Farini – Bologna
•	 XX Concorso Nazionale d’Arte Contemporanea – A cura di Saturarte – Palazzo Stella, Genova
•	 Mostra di Pittura e Scultura – Biennale di Franciacorta Magnificat – Camignone (BS)
•	 VI Collettiva Internazionale d’Arte – Mostra di selezione per la Biennale di Roma – A cura della Galleria Farini – 

Bologna
•	 Collettiva Internazionale d’Arte – Museo MIIT, Torino
•	 Collettiva Internazionale d’Arte – A cura della Galleria Farini – Bologna
•	 Fiera d’arte Art Expo – Cremona
•	 Arte Donna 2015 – Chiostro Convento di San Francesco, Gubbio
•	 Collettiva d’Arte 2015 – A cura di Flyer Art Gallery – Roma
•	 Art Expo Innsbruck – A cura di Biancoscuro – Innsbruck
•	 Collettiva Internazionale – A cura di Crisolart Gallery – Barcellona
2014
•	 Collettiva Internazionale di Pittura – A cura di Domus Talenti – Roma
•	 Collettiva d’Arte – A cura della Galleria Farini – Bologna
•	 Expo Parma – A cura di Biancoscuro – Parma
•	 Collettiva di Pittura – A cura della Galleria La Piccola – Bologna
•	 Mostra Collettiva – A cura di ArtTime – Udine
•	 Mostra Collettiva – A cura della Galleria Elettroshock – Torino
•	 Mostra Collettiva – Monastero di Lamosa, Provaglio d’Iseo
•	 Biennale d’Arte di Ferrara – Castello Estese, Ferrara
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•	 Collettiva Internazionale di Pittura – Teatro Ariston, Sanremo
•	 Collettiva di Pittura – A cura di BresciaArte – Museo Mille Miglia, Brescia
•	 Mostra Personale di Pittura – A cura di Immagini Spazio Arte – Cremona
•	 Expo Arte – Cremona

RICONOSCIMENTI
2018
•	 2° Classificata al Premio Internazionale Arte Palermo – Con P. Daverio e P. Levi – Teatro Biondo
•	 Vincitrice Trofeo Città di Montecosaro – Centro Arte e Cultura VERUM – Teatro delle Logge
•	 Diploma di merito artistico rilasciato da A.I.A.M. Accademia Internazionale Arte Moderna di Roma
•	 Golden Palm – Conferito da Artexpo Gallery – Nizza
•	 Premio di Rappresentanza del Comune di Lerici alla rassegna internazionale Verum – Castel San Giorgio di Lerici
•	 Premio Permanenza EA Gallery di Palermo – Conferito alla Biennale di Venezia
2017
•	 Diploma di merito artistico al Premio ISIDE di Benevento
•	 Artista premiata da Saturarte – 22° Concorso d’Arte Contemporanea – Genova
•	 Premio Biennale per le Arti Visive – Leone dei Dogi, Venezia
•	 Premo della Critica d’Arte III edizione – Vieste
•	 Centro Arte e Cultura VERUM e Premio Città di Montecosaro – Medaglia in rappresentanza del Senato della Re-

pubblica – Teatro delle Logge
•	 Targa Premio Speciale Filippo De Pisis – Accademia S.Sara, Alessandria
•	 4° classificato al Premio Internazionale Lo Sguardo – Mediolanum Art Gallery, Padova
•	 Premio della Critica al Concorso Internazionale I dauni – Vieste
•	 Diploma d’Onore – Art Contest Rogerius – Mileto
•	 10° classificata e premiata – Biennale Internazionale di Palermo su oltre 600 artisti
•	 Premio Ligures – Premio di Rappresentanza – Conferito dal Sindaco di Lerici
2016
•	 1° Trofeo Internazionale Arte Impero con video esposizione opere presso Galleria Art Shopping, Parigi Palazzo Stei-

ner, Vienna – Palazzo Brancaccio, Roma – A cura di P. Levi
•	 1° Premio Contemporanei agli Uffizi – Firenze
•	 Trofeo La Palma d’Oro per l’Arte – Montecarlo, Principato di Monaco
•	 Artista premiata al 22° Concorso Nazionale Saturarte – Genova
•	 Premio Kolossos – Riconoscimento e menzione speciale della critica – Museo Greco, Sabaudia
•	 1° Premio Art Contest – sez. Pittura per la miglior tecnica pittorica – Vibo Valentia
•	 Trofeo La Vela d’Oro – Biennale delle Arti Visive – Cesenatico
•	 1° Premio Arte a Palazzo sez. pittura – Premio della Critica e Mostra Personale presso la Galleria Farini, Bologna
•	 1° Premio Concorso Internazionale d’arte Pace e Spiritualità sez. pittura – Palazzo Pontificio Maffei, Marescotti, Roma
•	 1° Premio Speciale Arte Figurativa – Premio Ligures – Sarzana
2015
•	 1° Premio Concorso Mare Nostrum – V edizione – Sala delle Bandiere, Messina
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•	 1° Premio Internazionale Antonello da Messina – Teatro Politeama, Palermo
•	 1° Premio Internazionale della Cultura – Teatro Politeama, Palermo
•	 Premio Biennale per le Arti Visive Oscar dell’Arte – Hotel Montecarlo Bay, Montecarlo
•	 XX Concorso Saturarte – Artista premiata – Genova
•	 1° Trofeo Cote D’Azur – Monaco, Nizza, Mentone e Cannes – MondialExpo
•	 Esposizione Internazionale d’Arte – Opera Segnalata – Biennale di Genova
•	 Biennale per le Arti Visive – Trofeo Artista dell’anno – ArtExpò Gallery, Cesenatico
•	 III classificata Concorso Pace e Spiritualità – Accademia Euromediterranea, Roma
•	 Artista selezionata – Museo Scalvini di Desio – Villa Cusani Titoni – Expo 2015, Milano
•	 Artista selezionata da G. Grasso – Art Event Internazionale per Expo 2015
•	 Artista selezionata per la Biennale di Genova
•	 Artista selezionata per la Biennale di Roma
•	 Artista selezionata – Ospite del Ministero per la Cultura e il Turismo – Biennale d’Arte Sharm el Sheik, Egitto
•	 Vincitrice Art in Lab – Contest fotografico Expo Art
2014
•	 2° classificata Concorso Nazionale Mani per Creare – Domus Talenti, Roma
•	 1° premio assoluto Art Contest – Biancoscuro – Copertina Montecarlo
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Ornella De Rosa “DRO”

LUCI ED OMBRE
2021, acrilico su tela, 100x100 cm
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Ornella De Rosa “DRO”

RIFLESSIONI E CONFRONTI
2021, acrilico su tela, 80x80 cm
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Ornella De Rosa “DRO”

LIBERTÀ NEGATA
2020, acrilico su tela, 50x50 cm
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Ornella De Rosa “DRO”

INTIME CONVERSAZIONI
2020, acrilico su tela, 90x100 cm
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Ornella De Rosa “DRO”

FIORI IN DONO
2020, acrilico su tela, 70x100 cm
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Giorgio De Virgilio

79



Giorgio De Virgilio

Giorgio De Virgilio nasce a Torino il 25 febbraio del 1983, la sua passione per il disegno viene fuori 
alle medie incominciando a leggere i manga giapponesi ed imparando le tecniche di disegno con la 
china con cui venivano eseguiti, con il tempo anche se il suo ambito lavorativo lo porterà in un’altra 
direzione, la sua passione per il disegno lo accompagnerà negli anni.

Si avvicinerà alla pittura da autodidatta intorno al 1998 con i colori acrilici poi successivamente con 
le tempere ad olio interessandosi ad artisti come Leonardo per la sua delicatezza, Michelangelo per le 
sue composizioni ed al suo pittore preferito Caravaggio per la forza delle sue opere. Successivamente 
legherà un’altra passione alla pittura: il cinema, dalla quale prenderà spunto andando a ricercare quel 
fotogramma che rappresentasse il momento culmine e facesse trasparire il senso, il sentimento è la 
drammaticità di tutto il film, oltre al cinema, prenderà ispirazione per i suoi quadri dalla mitologia 
e dal fantasy fino al 2018 quando incomincerà ad appassionarsi alla scrittura, essendo un assiduo 
lettore, così nel marzo del 2020 auto pubblicherà il suo primo libro sulla piattaforma di Amazon inti-
tolato L’inizio della fine sempre mantenendo viva la sua passione ed interesse per la pittura seguendo 
le opere di Rob Hefferan per la sua perfezione.

@giojojoart7
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Giorgio De Virgilio

SANGUE E LACRIME
2020, olio su tela spatolato, 70x100 cm
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Giorgio De Virgilio

IL SILENZIO DI UNA RISATA
2020, olio su tela, 50x70 cm
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Giorgio De Virgilio

SACRIFICIO
2020, olio su tela, 70x50 cm
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Giorgio De Virgilio

LUCE DELLA CONSAPEVOLEZZA
2018, olio su tela, 60x50 cm
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Giorgio De Virgilio

I TESSUTI DEL CIELO
2018, olio su tela, 80x60 cm
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Raffaele Frizzarin

Sono nato a Rieti nel 1981. Disegno da quando ho memoria per ricordare. All’asilo un giorno una 
maestra mi chiese: “Raffaele, vuoi colorare o andare a giocare con gli amichetti?”. Io risposi: “Voglio 
colorare!”. Matite, colori e pennelli, in un modo o nell’altro hanno sempre fatto parte della mia vita. 
Da bambino leggevo Topolino, Il Giornalino, Tiramolla e altri fumetti adatti alla mia età, cercando di 
ridisegnarli. Mentre andavo alle scuole medie mi sono appassionato ai graffiti e spesso ne disegnavo 
alcuni. A scuola ho sempre riportato voti elevati nelle materie artistiche.

Negli anni delle superiori ho iniziato a leggere manga giapponesi e fumetti americani, sfidando me 
stesso a ridisegnare alcune delle loro immagini. In quegli stessi anni, ho partecipato a diversi progetti 
artistici che la mia insegnante di Arte e Disegno ci proponeva di realizzare. Ricordo, con particolare 
emozione e fierezza, i due anni in cui abbiamo realizzato la scenografia delle rappresentazioni teatrali 
di fine anno. Il budget era limitato ed eravamo in pochi, ma con tanta passione e voglia di fare. Al 
termine delle superiori ho esercitato il diritto di obiezione di coscienza, svolgendo il servizio civile.

All’età di 21 anni ho deciso finalmente di iscrivermi presso un’Accademia di Belle Arti. Ho scartato 
Roma, Firenze e Venezia per gli eccessivi costi da sostenere. La mia scelta è ricaduta infine sull’Ac-
cademia di Urbino, ma, per diverse ragioni, non ho terminato neanche il primo anno. Non avendo i 
mezzi per proseguire gli studi, ho deciso di tornare nella mia città e portare avanti la mia passione au-
tonomamente, cercando in contemporanea un lavoro per non gravare sulla mia famiglia. Dopo aver 
fatto qualche mese di apprendistato da elettricista, ho successivamente iniziato a fare il cameriere, 
mestiere che ho svolto per anni. Ma la mia vita non mi appagava, non ero né sereno né soddisfatto, 
tanto che, più di una volta, mi ritrovavo a lavorare con le lacrime agli occhi. Perché?… Sapevo di non 
essere nel posto in cui volevo essere, cioè davanti ad un foglio o ad una tela. Pertanto, dopo essermi 
licenziato un paio di anni fa, sto cercando, con passione e dedizione, di occupare il mio posto nel 
mondo dell’Arte.

@raffaelefrizzarin
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Raffaele Frizzarin

SPERIMENTAZIONE: MANO SACRA
2020, colori ad olio e pennarello indelebile su tela, 40x30 cm
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Raffaele Frizzarin

SPERIMENTAZIONE
2019, tecnica mista su tavola preparata a gesso, 310x120 cm
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Raffaele Frizzarin

CONNESSIONI
2019, tecnica mista su tela, 150x150 cm
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Raffaele Frizzarin

IN CERCA DI SERENITÀ
2018, olio su tela, 120x100 cm
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Raffaele Frizzarin

INNOCENZA
2017, olio su tela, 100x100 cm
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Inferno
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Inferno

Si è formato quando precipitò il principe degli angeli ribelli, Lucifero. Cadde sull’emisfero australe. Le 

terre emerse per orrore si ritrassero raccogliendosi nell’emisfero boreale e lasciando l’emisfero austra-

le sommerso dalle acque. In questo sconvolgimento planetario parte del materiale venne spinto oltre 

il centro della Terra ed emerse nell’emisfero australe dando origine al Purgatorio, non raggiungibile 

con mezzi umani come sperimentò Ulisse. Nel vuoto che si creò trovò posto l’Inferno, una piramide 

o imbuto, che ha la sua base sotto Gerusalemme e il suo vertice nel centro della Terra. Lì, nel luogo 

più lontano da Dio, immerso nel ghiaccio del Cocito risiede Lucifero. Ai piedi di Lucifero parte uno 

stretto passaggio naturale (la Burella) che conduce alle spiagge del Purgatorio. L’Inferno dantesco 

si compone di nove cerchi o gironi, sorte di terrazze digradanti verso il centro della Terra. Vi sono 

distribuite le anime dannate. Il poeta e la guida lo percorrono scendendo a spirale. L’ottavo cerchio 

(Malebolge) ha struttura complessa e si divide in dieci bolge. Si tratta di fossati separati da muri e 

collegati da ponticelli. Dante rimane all’Inferno una notte e un giorno accompagnato da Virgilio. 

Le pene, che i dannati subiscono richiamano per analogia o opposizione il peccato di cui la persona 

punita si è macchiata. È il cosiddetto contrappasso, cioè come dice la sua etimologia, una contro 

sofferenza.
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Francesca Bice Ghidini

Nata il 3 maggio 1981 a Ostiglia, Francesca Bice Ghidini, artista autodidatta, cerca di esprimere con-
cetti, sentimenti e stadi d’animo, attraverso la pittura e il disegno. Da sempre ha dimostrato passione 
verso il disegno e l’arte in genere. Figlia di agricoltori, nelle sue opere racconta le sue emozioni e i 
suoi pensieri. Nei suoi quadri manifesta inoltre voglia di innovarsi e di far conoscere ciò che sente, 
sperimentando tecniche pittoriche uniche. I colori sono espressività del suo pensiero. Il suo operato 
artistico vuole essere stimolo nella ricerca della positività e simbolo di speranza per chi guarda i suoi 
disegni. Molte sono le critiche positive che negli anni ha riscontrato. Ha partecipato a premi interna-
zionali importanti e a molte mostre collettive. Professori e critici d’Arte come Paolo Levi e Vittorio 
Sgarbi hanno premiato il lavoro artistico di Francesca, dichiarandola Maestro d’Arte. Un’artista dal 
rilevante impegno stilistico. Sensibile e consapevole tecnicamente , dedita alla ricerca di una espres-
sività significativa.

MOSTRE ED ESPOSIZIONI
2017
•	 Arte Cremona, fiera d’arte contemporanea e moderna
•	 Fiera di Forlì Vernice Art Fair
•	 Esposizione Art Shopping 2017 Carrousel du Louvre – A cura di Queen Art Studio di Padova, Maria Grazia Todaro
•	 Biennale Internazionale d’Arte Contemporanea – Museo Gonzaga, curato da EA editore, Serradifalco, Paolo Levi e 

Marco Rebuzzi
2018
•	 Expo Internazionale della Pace e dell’Arte Visiva Contemporanea – Palazzo Genovese – A cura di Mariangela Bognolo 

e del presidente Bruno di Cerbo
•	 Esposizione digitale – Armony Artweeks Artbox/Projects, New York
•	 Venezia Art Expo 2018 – Scuola Grande della Misericordia, Venezia – Premio Effetto Arte – Esposizione permanente 

presso Ea Gallery Club di Palermo e pubblicazione dell’opera con testo critico su www.eagallery club.it
•	 Venezia Art Expo Exibition of Nation – A cura di Effetto Arte, Serradifalco, Art Now – Venezia
•	 Collettiva Leonardo Forever: la genialità di Maestri Moderni e contemporanei a Confronto – Museo MIIT, Torino
•	 Rassegna internazionale d’Arte Castello San Giorgio – A cura di Verum Arte – Lerici
•	 Mostra Itinerante Internazionale I Love Italy – A cura di Francesca Callipari – Galleria Spazio 40, Roma
•	 Rassegna internazionale d’Arte Città di Montecosaro – A cura di Verum Arte
•	 Esposizione Paratissima di Cagliari Oltre l’Isola – A cura di Augusto Medici e Nadia Celi – Lazzaretto di Cagliari
•	 Video Art, Esposizione e video proiezione dell’opera durante lo spettacolo La Macchina del tempo – A cura di Gior-

gio Gregorio Grasso e Gabriele Salvatore – Artemente Gallery, Jesolo
•	 Collettiva X Festival Globalart International – A cura di Rosa Di Donna – Torrione Svevo di Termoli
•	 Rassegna di Pittura Scultura Grafica, Associazione Culturale Estatarte di Pizzo – Pizzo
•	 Collettiva di Pitturiamo – A cura di Nino Argentati – Galleria d’Arte Area Contesa Arte – Roma
•	 Cesena Fiera Arte Contemporanea Forlì – Cesena
•	 Biennale Internazionale delle Fiandre – A cura di Effetto Arte, Serradifalco, Art Now  –  Oun Sint Jan Museum, Belgio

@ghidini_francesca
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•	 Esposizione progetto Maestri D’oggi  – A cura di Leonarda Zappulla e Art Now, Serradifalco – Palazzo Velli – Roma
2019
•	 Arte Genova 2019 – Selezione a cura di Artexpò Gallery – Genova
•	 World Digital Art Exibition & Digital Fashion Presentation – Costanza Foundation, New York
•	 Mostra collettiva – Galleria Civica Sciortino di Monreale
•	 Biennale Internazionale di Lecce – Associazione Culturale la Chimera, Lecce
•	 Bienal de Arte Barcellona – Effetto Arte, Art Now – MEAM, Barcellona
•	 Arte Genova 2019 – Artexpò Gallery, Genova
•	 Mostra Itinerante I love Italy – Palazzo Saluzzo Paesana, Torino – Auditorium al Duomo, Firenze (a cura di France-

sca Callipari) – Art Shopping Carrousel du Louvre, Parigi
•	 Exhibition of Contemporany Art Abstract 2019 – Madrid
•	 Esposizione Premio Leonardo da Vinci 2019 – Castello di Roncade
•	 Rassegna Arte Contemporanea Vernice Art Fair – Forlì Fiera
•	 Esposizione digitale Digital Exhibition to Manila – A cura di Jay Gonzales – Filippine
•	 Esposizione digitale per il progetto Eccellenza Europea delle Arti – Aa cura di Art Now, Leonarda Zapulla, Serradi-

falco – Galleria Thuillier, Parigi
•	 Collettiva Arte in Circolo – Patrocinio del Comune di Campitello e del sindaco C.A. Malatesta – Campitello (MN)
•	 Collettiva Fusion Art – Chia Art Gallery, Milano
•	 XI Festival Globalart International Art 2019 – A cura di Rosa di Donna – Torre Pelosa, Torre a Mare
•	 Esposizione digitale Digital Art Exibition and Fashion Presentation Hotel PHD – A cura di Fondazione Costanza, 

John McMuller, Herbert Fox Production  – New York
•	 Contemporary Art Exposition Art Bratislava – A cura di Verum Arte e Cultura – Castello di Bratislava, Slovakia
•	 Esposizione digitale in occasione del Summer Acoustic Festival –  A cura di Fondazione Costanza – Serradifalco (CL) 
•	 Rassegna artistica XI Festival Globalart international Art 2019 – Castello Svevo, Termoli
•	 Biennale Milano International Art Meeting – Presentato da Vittorio Sgarbi e col contributo di Roberto Villa, Salvo 

Nuges, Maria Rita Parsi – Milano
•	 Biennale Internazionale dell’Est Budapest ArtExpo – Galleria Pintér, Budapest

Nel 2019 è stata scelta per diventare Artist Designer, presso la Costanza House of Fashion. Parte delle sue opere sono 
state utilizzate per creare capi di abbigliamento ed accessori moda della FG Collection. Tutto ciò grazie al Presidente della 
Fondazione, Alessandro Costanza e sua moglie Mary, che hanno supportato la ricerca artistica di Francesca Bice Ghidini.

PREMI
2017
•	 Arte Prize in French Riviera 2017  –  Cannes
•	 III Trophée Cote d’Azur Nice – Arte e Mercato Galleria Italia 2017 – Casa editrice Effeci Edizioni d’Arte Edition, 

Francesco Chetta et Jean Charles Spinà
•	 Trofeo Artista dell’Anno 2017 (Premio Biennale per le Arti Visive) – Cesenatico
•	 Leone dei Dogi Venezia 2017 – Venezia Lista di Spagna
•	 Premio Internazionale Arte Berlino 2017 – Serradifalco, Russo, EA editore
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•	 Attestato di partecipazione Premio Internazionale Arte Milano – Serradifalco, Edizioni da EA Editore, progetto 
avvallato da Vittorio Sgarbi.

•	 Oscar dell’Arte – Montecarlo
•	 Selezione per la partecipazione alla mostra Rapsodie Cromatiche – Roma
•	 Attestato di merito per la partecipazione ad Art shopping 20 Edition Carrousel du Louvre – Parigi
•	 Premio Internazionale Paolo Levi
•	 Riconoscimento come Maestro d’Arte da parte di Pitturiamo con nota critica di Paolo Levi
•	 Biennale Internazionale d’Arte Contemporanea di Mantova – A cura di EA editore, Serradifalco, Paolo Levi – Museo 

Gonzaga
•	 Pubblicazione su Espressioni d’Arte – Casa Editrice Pagine 2017
 2018
•	 Premio Internazionale d’Arte Brunelleschi – A cura di EA Edizioni, Pietro e Sandro Serradifalco, Paolo Levi – Firenze
•	 Selezione per la partecipazione a Artbox/projet New York 1.0, esposizione dell’opera Mille volti in uno ad Armony 

Artweeks New Yok
•	 Expo Internazionale della Pace e dell’Arte Visiva Contemporanea – Alto riconoscimento a cura di Mariangela Bo-

gnolo e Bruno di Cerbo – Palazzo Genovese
•	 Attestato di partecipazione alla II edizione della Triennale delle Arti Ferrara – A cura di Nadia Celi, Augusto Medici, 

Fazio Gardini e Gianfranco Zagagnoli
•	 Premio Effetto Arte al Venezia Art Expo 2018 – Scuola Grande della Misericordia, Venezia – Esposizione permanen-

te presso EA Gallery Club di Palermo e pubblicazione dell’opera con testo critico su www.eagallery club.it
•	 Premio Speciale della Giuria Premio Ligures – Centro Verum Arte, Lerici
•	 Attestato di partecipazione Mostra Internazionale I love Italy – A cura di Francesca Callipari – Galleria Spazio 40, 

Roma
•	 Golden Palm for the visual Art – Mariarosaria Belgiovine, Artexpò Gallery – Cote d’Azur, Nice
•	 Effetto Arte Collection – Marco Rebuzzi, EA Editore – Palermo
•	 Premio Internazionale Tavolozza d’Argento – EA editore e Serradifalco edizioni – Palermo
•	 Rassegna Internazionale 7° Premio Città di Montecosaro – Premio speciale della Critica rilasciato del centro Verum 

Arte, Regione Marche, Senato della Repubblica, Ambasciata della Repubblica Slovacca, Consiglio Regionale, Pro-
vincia di Macerata

•	 Premio Internazionale Arte Palermo – Palermo
•	 Nobel dell’Arte – Galleria Global Art, Rosa di Donna – Noicattaro Bari
•	 Accademia Tiberina Pontificia, Gran Premio Città di Padova del Centro Accademico Maison d’Art – A cura della 

Dott.ssa d’Acquino, dell’Onorevole Milva Boselli e dell’Architetto Daniele Belli
•	 Premio Eccellenza Europea delle Arti – Roma, Barcellona, Parigi
•	 Attestato di Ammissione Gli Artisti della Collezione Sgarbi – EA Editore, Vittorio Sgarbi
•	 Premio Città di New York 2018 – La Chimera-Metropolitan International Art, Lecce
•	 Medaglia Festival di Lecce 201 – Anna Maria Gentile
•	 Selezione al catalogo 99 Protagonisti dell’Arte – Sandro Serradifalco – Bologna
•	 Premio Internazionale Raffaello – EA editore ed Serradifalco edizioni –Bologna
•	 Premio della Critica presentato da EA Editore e da Pietro e Sandro Serradifalco.
•	 Premio Renè Magritte – Internazionale delle Fiandre Biennale di Bruges
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•	 Selezione partecipazione mostra contro la violenza sulle donne a cura di Caterina Randazzo – EA Editore, Palermo
•	 International Prize Roma Caput Mundi – EA editore e Serradifalco edizioni – Roma
•	 Sfida tra talenti 2018 – Factory Globalart, Noicattaro, Bari
•	 Visual Art’s Great Trophy Città di Salerno – A cura di Bruno Di Cerbo e Mariangela Bognolo con il patrocinio della 

Città di Salerno
2019
•	 Premio artista dell’anno 2019 – EA Editore, Palermo
•	 Premio internazionale dell’Arte Ambasciata di Spagna per la fondazione Costanza, Lord Javier Rodriguez con la 

collaborazione di Juan Bautista de la Vera Cruz fondatore dell’Associazione “Arte per la vita”– Madrid
•	 Attestato di merito e qualità per la Mostra Leonardo Forever – Museo MIT e Italia Arte, Torino
•	 Premio Donna nell’Arte – Artexpò Gallery, Casalpusterlengo

99
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Francesca Bice Ghidini
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Francesca Bice Ghidini
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Francesca Bice Ghidini
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Francesca Bice Ghidini
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Mario Ghizzardi
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Mario Ghizzardi

Mario Ghizzardi, nato a Sabbioneta nelle campagne padane, torna a dipingere dopo una intensa vita 
lavorativa e una triennale a Milano nel 1978. Prova a trasformare le emozioni non solo con le poesie, 
ma attraverso il sogno e la gioia che il colore suscita. Emozioni che scaturiscono dal vissuto, da un 
elaborato mentale che si trasforma in gesto, con spontaneità e immediatezza. A quel punto il colore 
diventa materia che lascia il segno sulla tela, plasmata come una scultura…

Ho partecipato a diversi contest internazionali con Art Now, a molte collettive, al Premio Sgarbi, ai 
Mille di Sgarbi, inserito all’Annuario Mondadori 2021 e anche nel 2022, personali a Vicenza alla Gal-
leria ART.U’ e a Mantova alla Galleria Sartori. Prezzi consolidati e battuti in aste internazionali, per 
un anno, con Art Code – IconArt. Presente nel 2020 a Arte Fiera a Parma e nel 2021 a Padova. Sarò, 
con Biancoscuro, alla Fiera Internazionale di Innsbruck e a fine ottobre 2021 alla Biennale di Firenze. 
Pubblicazione Skira 2021.

@mario.ghizzardi_art

106



Mario Ghizzardi

PROROMPENTE VITALITÀ
2021, acrilico su tela, 80x60 cm
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Mario Ghizzardi

IL RISVEGLIO DELL’ANIMA NELLA FORESTA EMOTIVA
2021, acrilico su tela, 80x50 cm
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Mario Ghizzardi

TRA IL DIVINO E L’UMANO,
LA SPIRITUALITÀ ALLONTANA LE SCORTICATURE

2021, acrilico su tela, 80x60 cm
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Mario Ghizzardi

QUEI GUIZZI DI LUCE CHE ZAMPILLANO DALL’ARMONIA
2021, acrilico su tela, 80x60 cm
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Mario Ghizzardi

ESPLODE IL RISVEGLIO DELL’ANIMA
E FLUISCE COPIOSO NEL VERDE PRATO

2021, acrilico su tela, 80x60 cm
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Maurilio Iembo

Maurilio Iembo si avvicina al mondo dell’arte e al design creativo da autodidatta, per poter esterna-
re e dare libero sfogo a emozioni, sentimenti e pensieri e renderli tangibili. In parallelo, compie un 
cammino esistenziale di continua crescita e maturazione personale. Questo percorso lo stimola a 
realizzare, non soltanto quadri, ma anche inedite creazioni scultoree d’impronta moderna e originali 
oggetti e complementi d’arredo. Partecipa a mostre personali e collettive nazionali e internaziona-
li, ricevendo positivi commenti d’apprezzamento e vedendo riconosciuti l’estro e il talento innato. 
Spazia tra Italia, Europa e Stati Uniti. Di particolare interesse sono le collaborazioni sinergiche, nate 
in ambito culturale e letterario, per l’ideazione di dipinti da utilizzare come copertine di libri, che 
ottengono importanti riconoscimenti sul territorio. Inoltre, partecipa a concorsi, indetti da rinomate 
aziende, tra cui Smeg e Parmalat-Santal, conseguendo ottimi risultati. Si rivolge anche al settore so-
ciale, con donazioni a favore del Comune di appartenenza.

Dal 2007 ad oggi, si assiste ad un’evoluzione progressiva di obiettivi e stile, che gli permettono di 
raggiungere e consolidare tanti traguardi. In tutte e le opere e in tutti i progetti, si può individuare un 
comune denominatore, che lo guida: ogni pensiero, ogni sensazione e ogni sentimento devono essere 
liberi di uscire dall’anima, trovando la forma migliore, affinché lo spettatore possa fruirne e dare la 
propria interpretazione, in modo assolutamente spontaneo. A marzo del 2017 ha ricevuto il Premio 
Istituzionale Margherita Hack per i meriti artistici alla carriera e di recente e’ stato scelto per esporre 
in mostra personale all’interno del prestigioso contesto di Palazzo d’Accursio a Bologna, in occasio-
ne del Concorso Letterario Nazionale per Autori e Illustratori. Inoltre, ha partecipato alla prestigiosa 
mostra Arte Milano presentata da Vittorio Sgarbi, presso lo storico Teatro dal Verme a Milano.

@maurilio.iembo_artista
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Maurilio Iembo

CIRCUITO “UNO, NESSUNO, CENTOMILA” - N. 1
2021, tecnica mista con inserti in ferro, rame e bronzo, 30x40 cm
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Maurilio Iembo

CIRCUITO “UNO, NESSUNO, CENTOMILA” - N. 2
2021, tecnica mista con inserti in ferro, rame e bronzo, 30x40 cm

115



Maurilio Iembo

CIRCUITO “UNO, NESSUNO, CENTOMILA” - N. 3
2021, tecnica mista con inserti in ferro, rame e bronzo, 30x40 cm
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Maurilio Iembo

CIRCUITO “UNO, NESSUNO, CENTOMILA” - N. 4
2021, tecnica mista con inserti in ferro, rame e bronzo, 30x40 cm

117



Maurilio Iembo

CIRCUITO “UNO, NESSUNO, CENTOMILA” - N. 5
2021, tecnica mista con inserti in ferro, rame e bronzo, 30x40 cm
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Daniel Mannini

Dopo aver conseguito gli studi nel settore di arti grafiche presso l’Istituto Statale d’Arte di Firenze, 
nella sede di Porta Romana, Daniel Mannini approfondisce la sua curiosità nei confronti della pittu-
ra. Trova il modo di esprimersi attraverso l’arte astratta, la quale permette una certa libertà nel suo 
processo di creazione. La maggior parte dei lavori cominciano da una visualizzazione iniziale, ma 
nel momento creativo capita di modificare il pensiero per fare spazio all’istinto. È come sapere cosa 
volere, per ottenere ciò che vuoi veramente.

Tra le varie mostre a cui ha partecipato, si cita Suggestioni di immagini – Spiritualità, dinamicità, 
ricerca presso la Galleria Elle di Preganziol (Treviso) con alcune opere dedicate alla città di Firenze.

@danielmanniniart
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Daniel Mannini

EGO
2021, acrilico e smalto su tela di cotone, 50x70x2 cm
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Daniel Mannini

IMPETO
2021, acrilico e smalto su tela di cotone, 120x50x0,4 cm
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Daniel Mannini

GLOBO
2021, acrilico, gesso, sale grosso, pittura al quarzo e smalto su tela di cotone, 80x90x4 cm
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Daniel Mannini

QUADRO
2021, acrilico, pittura materica da pareti e smalto su tela di cotone, 50x50x4 cm
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Daniel Mannini

VIBRAZIONI
2021, acrilico e smalto su tela di cotone, 90x60x4 cm

125



Federico Marchioro

126



Federico Marchioro

Federico Marchioro, cantautore, nasce a Vicenza l’8 novembre 1976. Dalle sue canzoni emerge una 
profonda attenzione rivolta ai temi sociali e politici. I testi, caratterizzati da un’interessante scrittura 
letteraria, densa d’immagini liriche, riferimenti storici e allo stesso tempo aspra e corrosiva, capace 
di sfociare nel racconto cronachistico, rivelano una personalità tormentata, in perenne ricerca e di-
scussione. Cresciuto in un ambiente familiare lontano dalla musica, la prima porta sull’universo delle 
sette note si apre in maniera del tutto casuale ed inaspettata quando, un giorno, riceve in regalo da 
suo padre l’album Miramare 19.04.89 di Francesco De Gregori: ne rimane assolutamente conquista-
to! Nel novembre del 2006 viene a mancare improvvisamente suo padre e questo avvenimento segna 
una svolta determinante nella sua vita: da quel momento decide di dedicarsi compiutamente alla 
musica e alla propria carriera artistica. Comincia a farsi notare e a proporre la sua musica in diversi 
eventi e manifestazioni canore; semifinalista al Premio Mia Martini, Nuove proposte per l’Europa 2004 
e finalista al Biella Festival, Autori e Cantautori nelle edizioni del 2008 e del 2009, nell’autunno di 
quest’ultimo, conosce il musicista e produttore Stefano Florio, con il quale intraprende un’importan-
te collaborazione artistica. Nel 2015, prodotto per l’etichetta BuenaOnda Edizioni viene pubblicato il 
suo primo album d’inediti, Appunti d’inizio secolo, nel quale vi è una collaborazione importante con il 
cantautore italiano Luca Bassanese. Nei primi mesi del 2017, sempre per l’etichetta BuenaOnda Edi-
zioni, vengono pubblicati il disco Canzoni popolari, una raccolta di canti di lotta e militanza politica 
appartenenti alla tradizione della musica popolare italiana del secolo scorso, reinterpretati in chiave 
acustica e Piccoli ricordi degli anni prima del tramonto, opera letteraria dal sapore autobiografico che 
raccoglie una serie di racconti, legati all’infanzia dell’artista.

Accanto alla musica, Federico Marchioro coltiva, da autodidatta, la passione per la pittura. Cura per-
sonalmente la parte grafica, le illustrazioni di Piccoli ricordi degli anni prima del tramonto e, succes-
sivamente, ispirato dalle opere del maestro veneziano Gustavo Boldrini, si dedica alla realizzazione 
di quadri dal tema ricorrente, la sua città, Vicenza, negli ultimi anni del secolo scorso. Composizioni 
dai toni minimali, intrise di nostalgia per una stagione della vita irrimediabilmente perduta, memo-
ria di un periodo storico, ormai consegnato ai libri di storia. Nei suoi lavori più recenti, l’artista si 
orienta verso l’informale, espressione di una “pittura militante” connessa con le tematiche politico-
culturali della nostra contemporaneità.

@federico.marchioro76
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Federico Marchioro

VICENZA, CAMMINANDO CON MIA MADRE
PER PIAZZA DELLE POSTE, ESTATE DEL 1985

2020, acrilico su carta, 20x20 cm
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Federico Marchioro

FRANCESCA
Istrionico omaggio al pittore padovano Antonio Zancarano

2020, acrilico su carta, 20x20 cm



Federico Marchioro

REAL VICENZA
2020, acrilico su carta, 20x20 cm
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Federico Marchioro

APRILE ‘94
2019, materico con colori acrilici e carboncino su carta, 20x20 cm
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Federico Marchioro

CHIESA E ORATORIO DI SANTA MARIA DEI SERVI IN VICENZA
Opera dedicata al pittore veneziano Gustavo Boldrini

2018, acrilico su carta, 20x20 cm
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Cecilia Martin Birsa

“Te devi fare l’artista” mi disse Placido Castaldi. Ed io lo ascoltai. “Artista” mi spiegò anni dopo Aldo 
Flecchia, “è un po’ presuntuoso. Io mi ritengo uno scultore”. “La storia” afferma Giorgio Perazzone “dà 
torto o ragione ad ognuno di noi”. Tre persone: tre pietre miliari nel mio percorso. “Riesci a vivere 
d’arte?” mi viene chiesto spesso. “Certo che sì” rispondo “senza, potrei solo sopravvivere”. Da bambina 
disegnavo su una lavagnetta. Da adolescente disegnavo i miei stati d’animo su miliardi di foglietti. 
Nei frequenti spostamenti in treno, tormentavo gli altri pendolari perché si lasciassero fare ritratti: le 
più lusingate dalle mie attenzioni erano prostitute di colore. Il mio maestro Placido mi ha insegnato 
a disegnare e dipingere dal vero, preferibilmente. Ho avuto l’onore di fare la mia prima mostra con 
lui, nella Biblioteca Benedetto Croce a Pollone. Ma, soprattutto, mi ha insegnato a scolpire: “Scultore 
si nasce, non si diventa” mi ripeteva spesso “guarda la pietra, osservala bene, disegna prima e poi 
lavora“. Da quando ho scoperto la pietra, non sono più riuscita a lasciarla. La pietra di torrente, dura 
come il ferro, imprevedibile, con le sue inclusioni è un universo di colori e di storia naturale, atavica, 
racconta storie di centinaia di milioni di anni: di magma e di abissi, di ghiaccio e di terra. Creare una 
scultura è per me un momento di altissima concentrazione. La mucronite, il serpentino o il granito 
non sono come creta o marmo, ai quali bravissimi artisti o scultori impongono anima e forma, ma 
esigono ascolto, dialogo e una continua ricerca, molto simile a decifrare una forma immersa nell’ac-
qua. Mi rifugio nella bellezza della pietra, che ha atteso milioni di anni per diventare scultura. Essen-
do io ben conscia di questa responsabilità, trasformo le pietre in quell’essere umano che ha in se le 
più grandi promesse di bellezza: la donna.

ESPOSIZIONI E MOSTRE
•	 Settembre 2016 – Personale L’anima di una donna – Galleria Melori & Rosenberg, Ghetto Ebraico, Venezia
•	 Ottobre 2016 – Collettiva Internazionale Le cinque anime della scultura – Officinacentocinque, Como
•	 Dicembre 2016 – Collettiva Internazionale Kolossos-Il ritorno dell’invisibile – Castello di Palermo
•	 Dicembre 2016 – Personale Engadin Spirit – Silvaplana e St. Moritz
•	 Ottobre 2017 – Partecipazione Biennale di Firenze – Firenze
•	 Novembre 2017 – Partecipazione Paratissima 2017 – Torino
•	 Novembre 2017 – Esposizione Math12 – Torino
•	 Marzo 2018 – Scoprimento della sua scultura raffigurante il Senatore Giuseppe Pella – Sala G.Pella, Prefettura di Biella
•	 Giugno 2018 – Esposizione nella Basilica di San Lorenzo alla cripta di Donatello Presenze nell’arte contemporanea – 

Emergenti del XXI secolo e maestri del XX secolo – Con artisti: Carrà, Sironi, Rosai, Guttuso, Annigoni
•	 Settembre 2018 – Esposizione personale nel Borgo Alpino Rete ecomuseale biellese Pietre e Volti, il ritratto di una Valle
•	 Ottobre 2018 – Collettiva nella Internazionale Le cinque anime della scultura – Officinacentocinque, Como
•	 Dicembre 2018 – Esposizione River Art Fair – Miami (USA)
•	 Giugno/luglio 2019 – Esposizione a Palazzo Medici, Salone delle carrozze, Firenze
•	 Ottobre 2020 – Partecipazione a Selvatica – Fondazione CRB Biella in Sentiero Vivo mostra permanente lungo il 

sentiero che porta al Borgo Alpino di Bagneri

@ceciliascultrice
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Cecilia Martin Birsa

DONNA DI FUOCO
Porfidite, pietra di torrente©, 50x31x16 cm, 30 kg
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Cecilia Martin Birsa

DONNA ARCUATA
Mucronite, pietra di torrente©, 70x60x35 cm, 150 kg
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Cecilia Martin Birsa

LA NERVOSA
Granito verde, pietra di torrente©, 32x24x14 cm, 15 kg
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Cecilia Martin Birsa

LA BAMBINA
Serpentinite con inclusioni di quarzo rosa, pietra di torrente©, 42x23x27 cm, 40 kg
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Cecilia Martin Birsa

INDIA QUECHUA
Roccia magmatica, Ignimbrite, pietra di torrente©, 20x30x16 cm, 20 kg
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Valentina Medici

L’amore e la passione per il disegno ed i colori sono nati con me. Sin da quando ero molto piccola 
passavo molto tempo a disegnare e colorare, ricordo che passavo intere giornate a farlo, era la mia 
principale attività. Questa passione mi ha accompagnata anche nella scelta del percorso di studi, 
indirizzandomi dapprima verso la Scuola Media ad indirizzo Artistico, poi verso il Liceo Artistico. 
Conseguito il Diploma ho frequentato vari corsi (pittura su stoffa, trucco teatrale ed effetti speciali, 
ceramica, trompe l’oeil, ecc.), ancora molto giovane ho lavorato presso un laboratorio di Restauro 
del Mobile, finendo, un paio di anni più tardi, ad aprire il mio laboratorio di restauro e decorazione.

Posso dire che il creare, il giocare con i colori, il dipingere per me è stato da sempre una terapia, nel 
momento esatto del processo creativo io mi rigenero, esplodo, “vengo fuori”, mi incentro. Ritengo 
che la creatività sia un potente strumento auto – rigenerativo e auto – riparativo. Questa convinzione 
mi ha portato, qualche anno fa, a diplomarmi come Art Counselor, consentendomi di unire il mio 
senso artistico ad una competenza relazionale nel campo dei servizi umani.

Attualmente, oltre che alla pittura, mi sto dedicando anche alla creazione di gioielli artistici. Tutto 
quello che è creativo mi incuriosisce e mi attrae. Il mio obiettivo più grande è quello che i miei pro-
getti artistici prendano sempre più forma.

@cm_vale_creazioni
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Valentina Medici

COLLANA
Filo di rame, ottone e argento
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Valentina Medici

COLLANA
Filo di rame, ottone e argento
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Valentina Medici

BRACCIALE
Filo di rame, ottone e argento
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Valentina Medici

ORECCHINI
Filo di rame, ottone e argento
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Valentina Medici

ANELLO
Filo di rame, ottone e argento
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Monia Micaletto

Monia Micaletto nasce in Svizzera nel 1973 e attualmente vive a Presicce-Acquarica, nel Salento. La-
vora come arredatrice e progettista d’interni, nell’azienda di famiglia. Ha sempre avvertito una forte 
attrazione per l’arte, in particolare per la pittura. Dopo aver frequentato il Liceo Artistico di Lecce, 
inizia a sperimentare varie tecniche pittoriche, dipingendo su supporti di diversa natura e utilizzando 
i materiali più disparati. In breve tempo, raggiunge i primi obiettivi, le sue opere vengono esposte e 
comincia ad essere conosciuta.

Nel 1997 la passione cede il posto agli eventi personali, perché dopo il matrimonio decide di dedi-
carsi totalmente alla famiglia e alla maternità, infatti in successione arriveranno tre splendide figlie. 
Poi, dopo qualche anno, proprio insieme alla più piccola, si diverte a frequentare un corso di pittura 
e disegno. 

È il 2016, l’anno in cui, un po’ per caso, si rimette in gioco partecipando ad una collettiva; qui tra le 
varie creazioni, ci sono anche le sue e quelle della figlia. Si riaccende la passione. Ricomincia a studia-
re, a frequentare stages, ad approfondire alcune tecniche, come quella dei pastelli secchi, a migliorare 
e a perfezionare la sua  tecnica, a partecipare a mostre e concorsi ricevendo premi e riconoscimenti.
Ama rappresentare il volto umano, utilizzando le tecniche acquisite, disegnando e dipingendo con 
cura e precisione ma, quello che le preme più di ogni cosa è cogliere in ogni volto l’espressione, l’e-
mozione, anche quella più nascosta. Cerca e rappresenta i dettagli, elementi essenziali per avvicinare 
l’osservatore all’essenza della persona ritratta, alla parte più intima e profonda di essa.

L’arte, o meglio la pittura, è per lei un mondo magico, carico di emozioni, di sensazioni, di colori. 
Mondo al quale desidera congiungere lo spettatore, attraverso la sua passione espressa nel dipinto.

@micalettoarts
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Monia Micaletto

LA SPERANZA
2020, pastelli morbidi su Pastelmat, 50x70 cm
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Monia Micaletto

INNOCENZA
2018, pastelli morbidi e matite pastello su Pastelmat, 28x40 cm
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Monia Micaletto

KARIM
Pastelli morbidi e matite pastello su Pastelmat, 50x70 cm

151



Monia Micaletto

INCANTEVOLE GIULIA
Pastelli morbidi su Pastelmat, 48x33 cm
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Monia Micaletto

VITTORIA
Pastelli morbidi su Pastelmat, 40x28 cm
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Angelo Oliboni

Angelo Oliboni nasce a Viareggio nel 1973, trasferito a 5 anni a Verona, tuttora vive e lavora a Vero-
na. Fin dalla prima infanzia cresce in parallelismo con una forte passione per la pittura, passione che 
si traduce in una ricerca della prospettiva come commistione di futurismo e astrattismo. Un tocco 
che trascina il colore in linee e punti di fuga, tratti di pennello che traspongono la sua conoscenza 
grafica in leggerezza cromatica. Un’arte fanciullesca che fotografa su tele ed altri materiali sperimen-
tati, quali il marmo, l’anima del mondo.

Dal 2014 si presenta a diverse mostre e competition, tra cui la Bottega d’Arte Merlino a Firenze e la 
Galleria d’Arte Contemporanea “Elle” di Lucchetta Andrea, dimostrando un “carattere di bambino” 
che matura mantenendo la sua identità artistica. Nel 2016 realizza la sua prima personale al Teatro 
“Fonderia aperta” di Verona. La sua Arte si avvicina anche al web, dove ha partecipato a diversi con-
corsi online tra cui: Biacoscuro Art Contest rivista d’arte, Arte Laguna Prize Venezia, Charm of Art 
Sicilia, Universi d’Arte Roma e Artupia, piattaforma online in cui sono ancora presenti le sue opere.

TECNICA OLIBONIANA
L’Arte di Angelo Oliboni si può descrivere solo in una frase “trascinamento dei colori”. Come un dito 
di un bambino tocca il colore e per gioco viaggia sulla superficie, la pennellata di Angelo trascina 
con gaudio le cromie, che danzano sulla tela verso un punto in cui l’occhio viene rapito. Questi tratti 
sono ossimori su tela, timidamente decisi, indefinitamente marcati, ermeticamente chiari, fortemen-
te leggeri.

@angelooliboni
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Angelo Oliboni

ANIMA ROSA
2020, pittura e trascinamento colore grafico su cartoncino, 87x64 cm
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Angelo Oliboni

FIORE DELLA RAGIONE
2020, pittura e trascinamento colore grafico su cartoncino, 50x70 cm
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Angelo Oliboni

NON TI SCORDAR DI ME
2020, pittura e trascinamento colore grafico su cartoncino, 50x70 cm
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Angelo Oliboni

TARASSACO
2020, pittura e trascinamento colore grafico su cartoncino, 50x70 cm
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Angelo Oliboni

ZINNIE IN VASO
2020, pittura e trascinamento colore grafico su cartoncino, 50x70 cm
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Daniela Petito

Sono nata a Milano il 14 ottobre 1974. Ho sempre sentito un forte richiamo verso il disegno, in par-
ticolare verso i volti e le figure umane. Da piccola trascorrevo pomeriggi disegnando e realizzando 
fumetti: mi piaceva immergermi in altre realtà, renderle “vere” con la matita. Per una serie di circo-
stanze avevo smesso quasi completamente di disegnare, ma sentivo che mi mancava qualcosa. Quan-
do hai dentro una forte passione, prima o poi devi tirarla fuori: dopo parecchio tempo, per motivi 
diversi, ho cominciato a sentire la necessità di tornare in quel mondo, il richiamo è stato potente e 
dopo diversi anni ho ricominciato a disegnare… ora non riesco più a farne a meno.

Ho cominciato a studiare partendo da zero, prima da autodidatta (non avevo mai frequentato corsi 
o istituti artistici), poi iscrivendomi a corsi online: il primo (nel 2019) relativo al disegno base, il 
secondo (nel 2020) improntato sui ritratti a matita realistici. Nel frattempo ho anche iniziato a dipin-
gere come autodidatta. Nel gennaio 2019 ho frequentato un laboratorio artistico per due mesi, con il 
quale ho partecipato ad una mostra collettiva, nel marzo 2019, presso Villa Brivio a Nova Milanese. 
Ho partecipato con il quadro Angry Pippi, realizzato in acrilico su tela, che ritrae una Pippi in veste 
imbronciata. Il quadro è piaciuto ed è stato venduto. Questo mi ha spinto a buttarmi ancora di più 
sulla mia passione: la soddisfazione e le emozioni che ho provato sono state intense… amo riuscire 
a trasmettere emozioni alle persone che entrano in contatto con la mia arte.. per me arte è passione, 
necessità, libertà, sogno, vita.

Ciò che più amo ritrarre sono le espressione umane, amo cogliere il momento in cui quella determi-
nata emozione si “fissa” sul viso. Amo le emozioni forti, la libertà, la forza, la sensualità, la complicità, 
la curiosità, la voglia di cambiare, di mostrare, di lottare per qualcosa, di sognare, di esserci. Mi piace 
poter esprimere tutto questo con le mie opere. Nutro una forte passione verso la Pop Art, per i mes-
saggi che trasmette (arte fruibile da tutti, status sociali ecc.), le immagini accattivanti, dirette, moder-
ne. Ad oggi posso dire che l’arte è il mio mondo, un mondo in cui, se ne ho voglia, posso rifugiarmi.

@danyart_gallery
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Daniela Petito

LA SFIDA
2021, grafite su foglio liscio, 33x48 cm
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Daniela Petito

SENTIRE
2020, grafite su foglio liscio, 33x48 cm
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Daniela Petito

TEARS
2020, grafite su foglio liscio, 8x11 cm
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Daniela Petito

EYES
2019, grafite su foglio liscio, 33x48 cm
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Daniela Petito

CUTE LITTLE RASCAL
2019, acrilico su tela, 50x70 cm
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Purgatorio
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Purgatorio

Nasce a causa di Lucifero. Quando precipitò cadde sull’emisfero australe. Le terre emerse si ritrassero, 

raccogliendosi nell’emisfero boreale e lasciando l’emisfero australe sommerso dalle acque. Parte del 

materiale venne spinto oltre il centro della Terra ed emerse nell’emisfero australe dando origine al 

Purgatorio. Una montagna a terrazze, che portano verso l’alto. L’Antipurgatorio è una larga cornice 

alla base. Qui giungono Dante e Virgilio. Il Purgatorio è suddiviso in sette cornici, nelle quali si espia-

no i sette peccati capitali (superbia, invidia, ira, accidia, avarizia, gola, lussuria). Sopra è il paradiso 

terrestre. Il custode del Purgatorio è Catone Luticense. Ogni cornice ha inoltre un custode angelico. 

Ogni anima percorre tutto il cammino e si purifica ad ogni cornice. Dante incontra le anime nella 

cornice propria del loro peccato più rilevante. Sono le 4 del mattino del 10 aprile del 1300, giorno di 

Pasqua. Secondo altri è invece il 27 aprile. Nel Purgatorio il tempo è scandito dall’alternanza giorno-

notte.
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Rosanna Piervittori

Nasce a Torino dove si laurea in Scienze Naturali. Autodidatta nella pittura a olio in anni giovanili, ha 
da sempre perseguito il sogno di un percorso esclusivamente artistico che invece, per varie ragioni, 
ha poi vissuto e costruito di riflesso a livello personale e professionale.

La discendenza famigliare con Mariano Piervittori (pittore umbro, 1818-1888) e con Evaristo Pier-
vittori (gallerista e pittore romano, 1935-2010) ed in seguito l’assidua frequentazione di eventi arti-
stici, hanno contribuito ad alimentare questo percorso creativo.

Licheni e beni culturali, sono altre due grandi passioni che hanno trovato, a livello professionale (già 
docente universitaria presso l’Università degli Studi di Torino), un giusto equilibrio con il suo sogno 
originario.

Dopo alcune sporadiche esperienze, dal 2013 inizia una stimolante frequentazione presso l’Atelier-
scuola “ImpArAlArte” della pittrice Amelia Alba Argenziano, dove il suo desiderio artistico ha potu-
to prendere forma sotto la competente guida dell’artista rivolese.

Dal 2017 al 2020 con lei e altri cinque pittori ha collaborato alla conduzione dello spazio espositivo 
“Galleria Rombò Arte” a Rivoli (TO). Di ampio respiro, anche internazionale, la partecipazione alle 
iniziative artistiche promosse dalla Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea “ArtGallery37” di To-
rino.

L’ispirazione artistica di Rosanna Piervittori parte dai suoi scatti fotografici di soggetti naturalistici. 
Di rocce, licheni, alberi e cortecce, già intrinsecamente dotati di una loro estetica naturale, vengono 
esaltati infondendo armonia di forme, di colori e liberandoli, in alcuni casi, delle loro caratteristiche 
originarie per attribuirne un’interpretazione pittorica informale.

@rosannapiervittori
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Rosanna Piervittori

SORVOLO
2020, acrilico e olio su tela, 30x40 cm
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Rosanna Piervittori

UTOPIA
2020, acrilico e olio su tela, 40x60 cm
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Rosanna Piervittori

DAILLE
2020, tecnica mista, 30x40 cm
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Rosanna Piervittori

FLUSSO
2020, acrilico e olio su tela, 35x45 cm
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Rosanna Piervittori

CORTECCIA MEDITERRANEA
2019, tecnica mista su tela, 30x40 cm
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Peppe Postorino
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Peppe Postorino

Nasco a Reggio Calabria nel 1986. Durante gli studi di Ingegneria Edile e Architettura all’Università 
della Calabria a Rende (CS) inizio ad avvicinarmi al mondo dell’arte da autodidatta, così come fece 
mia nonna.

La fonte di ispirazione principale delle mie opere sono le emozioni umane, la musica, i sapori e tutte 
le sensazioni prive di forma reale. Trovo quindi la mia libertà espressiva nell’arte informale.

Utilizzo i colori in base al loro potere evocativo e in ogni tela è costante la presenza del bianco, il 
colore della luce, l’elemento che non ci fa perdere la speranza nel futuro.

Oltre dipingere, sono membro di un’associazione che si occupa, ogni anno, in occasione del Corpus 
Domini, di realizzare l’infiorata di Gallico Marina, un tappeto di fiori a tema religioso che si estende 
per oltre 100 metri sulla strada di fronte alla Chiesa del quartiere reggino.

@peppe__postorino
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Peppe Postorino

2021, UCCIDI IL DRAGO
2020, acrilico su pannello telato, 50x70 cm
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Peppe Postorino

BIPOLAR
2020, acrilico su tela, 80x80 cm
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Peppe Postorino

CHIAMATA DAL FUTURO
2020, acrilico su tela, 100x80 cm
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Peppe Postorino

SOULS’ COLLISION
2020, acrilico su tela, 80x80 cm
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Peppe Postorino

SUONI DELLA NATURA, IL FIORE NELLA ROCCIA
2020, acrilico su pannello telato, 50x70 cm
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Fabrizio Puccetti

Mi chiamo Puccetti Fabrizio, sono nato a Portoferraio (Isola d’Elba) nel 1992.

Sin da piccolo avevo un debole per il disegno e mi piaceva disegnare. In più, strada facendo, mi sono 
appassionato alla Storia e al mondo dell’elettricità e dell’idraulica, non in senso pratico ma visiva-
mente attraverso immagini, documentari o osservando le persone al lavoro. Questo mi ha portato, 
sin dalle elementari, a voler conseguire un istituto professionale, per imparare un mestiere e attingere 
ancora di più conoscenza. Nel periodo delle elementari successe un altro avvenimento: i miei genito-
ri per Natale, non ricordo bene se a 8 o 9 anni, mi regalarono un cavalletto in legno per dipingere, che 
usai inizialmente per fare disegni con la pittura, classici paesaggi notturni con la luna, ma per un po’ 
ho lasciato perdere, lasciandomi trasportare dal mio essere semplicemente un bambino a cui piaceva 
giocare, correre in bici e fare amicizia. Alle medie mi cimentavo parecchio, grazie anche all’insegna-
mento di una mia maestra delle elementari, sullo studio della Storia, approfondendo sempre di più 
gli argomenti. Finite le medie, nel 2006, mi iscrissi a un campo scuola estivo di Azione Cattolica della 
Diocesi di Massa Marittima Piombino e da quanto mi piacque, mi proposi insieme ad altri ragazzi 
come me di fare l’educatore per i campi scuola per bambini e ragazzi, prendendo parte a corsi dome-
nicali e ritiri durante l’anno, per poi in estate partecipare ai campi e questo per anni. Nel settembre 
2006 iniziai la scuola presso l’Istituto Brignetti di Portoferraio, dove ho studiato elettrotecnica e fatto 
pratica tra i banconi del laboratorio. Nel frattempo facevo qualche disegno sul diario. All’esame di 
maturità, nel 2011, portai come tesina “La seconda rivoluzione industriale” portando come tema 
centrale il motore elettrico a corrente alternata, invenzione che portò alla diatriba tra Ferraris e Tesla.

Finito scuola, ho avuto varie esperienze lavorative tra ditte di elettricisti e campeggi o alberghi, che 
mi hanno permesso di fare esperienza fino a quando mi sono stabilito, dal 2016, in una ditta che si 
occupa di attività di installazione e riparazione pompe, revisione e sostituzione di caldaie, installa-
zione e manutenzione di impianti di depurazione acque, di installazione e manutenzione impianti 
condizionamento, in più è centro assistenza di varie marche. Proprio in quell’anno mi sono dedicato, 
seriamente e non come al solito in modo occasionale, al disegno e ai ritratti, inizialmente attraverso 
foto di musicisti e cantanti.

Una mia amica mi disse che per fare il salto di qualità dovevo fare qualche lezione da un pittore e 
mi consigliò Luciano Regoli, un pittore davvero rinomato, rispettato ed esperto. Lo contattai e dopo 
qualche settimana iniziai a fare lezioni di disegno di 2 ore dopo cena perché durante il giorno lavo-
ravo, facendo in tutto sei lezioni; poi ho interrotto per mancanza di tempo, ma ho continuato co-
munque a disegnare. Una cosa che ho appreso da lui è di fare le cose o i ritratti dal vivo perché ritrai 
quell’espressione che ti viene donata e allo stesso tempo un oggetto che gli dai un senso tu e questo 
mi ha portato a ritrarre spesso le cose dal vivo per i quadri.

@fabripucciopuccetti
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Il mio primo approccio con i quadri lo ebbi nel 2016. Mio padre mi disse: “Se vuoi dipingere devi 
usare i colori primari, perché chi sa dipingere si fa i colori” allora presi le sue parole come consiglio e 
non come sfida, perché in fondo l’Arte è scoprire e scoprirsi e presi il materiale. Iniziai a dipingere a 
fine maggio ma il primo tentativo non andò a buon fine, perché la pittura mi colava in alcuni punti 
e decisi di lasciar perdere. Ripresi però nel settembre 2018, facendomi un autoritratto davanti allo 
specchio, sempre con i colori primari e il risultato fu abbastanza soddisfacente. Per approfondire la 
cosa chiesi un consiglio sul materiale da usare a una pittrice elbana, anch’essa passata dalla bottega 
del Regoli, Belinda Biancotti, una donna piena di risorse, gentile e non astiosa, che mi dette due dritte 
a voce su cosa prendere. Da quel momento, iniziò il mio cammino verso la pittura, verso il conosciu-
to e l’ignoto.
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Fabrizio Puccetti

LA MAGIA DI UNA FONTANELLA
2021, olio su tela, 40x60 cm
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Fabrizio Puccetti

UOVO VITICOLO
2021, olio su tela, 50x60 cm
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Fabrizio Puccetti

UNA NATURA MORTA CHE È VIVA AI TEMPI DEL COVID
2021, olio su tela, 70x100 cm
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Fabrizio Puccetti

LA VILLA DELL’OTTONE
2020, olio su tela, 60x80 cm
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Fabrizio Puccetti

IL PASSAGGIO DI TESTIMONE CON RIEVOCAZIONE
E RIEMERSIONE TANTO ATTESA

2020, olio su tela, 120x100 cm
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Davide Quaglietta

Il Dott. Davide Quaglietta laureato in Scienze Biologiche e nella magistrale in Ecologia ed Evoluzione 
all’Università degli Studi di Ferrara, ha frequentato l’Istituto d’Arte di Castelmassa, diplomandosi in 
Architettura e Arredamento, ma uno dei suoi più grandi rimpianti è stato quello di non aver studiato 
decorazione pittorica; provò solo un anno questa strada, ma si demoralizzò per una brutta valuta-
zione nel riprodurre un quadro. Da quel momento perseguì il suo percorso cercando nelle sue opere 
un riscatto. Cresciuto in un ambiente magico, pieno di arte e creatività, ha intrapreso la strada del 
disegno già dalla tenera età influenzato dai dipinti del nonno, il pittore Nano (Bruno) Luppi.

Davide Quaglietta è un autodidatta, guidato solo dalla sua grande passione, dapprima rivolta al dise-
gno, che ha perfezionato nel corso degli anni, fino alla sperimentazione della pittura ad olio. Ha ama-
to da sempre l’intreccio tra Natura e Arte provando ad amalgamarli: egli stesso definisce l’Arte come 
“un dono della Natura e la Natura come l’espressione perfetta dell’Arte”. Ha utilizzato molte tecniche 
artistiche durante il suo percorso intrecciando l’utilizzo della matita, dei colori e della penna nelle 
sue opere e proponendo diverse creazioni, frutto sempre, o quasi, della sua immaginazione. Questa 
condizione lo ha portato a crescere e a reinventare uno stile che fosse solo suo e unico. Non ha mai 
riprodotto opere d’arte di altri pittori ma ha sempre ricercato un suo stile, anche molto variegato, 
con lo scopo di rappresentare le emozioni e i problemi legati al Mondo, sia naturali che sociali. Da 
sempre nelle sue opere ricerca l’ordine e la forza dei dettagli, anche minuscoli, con una scrupolosità 
quasi maniacale.

MOSTRE ED EVENTI ARTISTICI
•	 2005 – Fiera di San Rocco di Calto (serie Disegni Naturalistici)
•	 2006 – Fiera di San Rocco di Calto (serie Universo e Volto umano)
•	 2010 – 192° Edizione della Fiera di San Martino di Castelmassa (serie Assenteismo e Volto umano)
•	 2011 – Fiera di San Rocco di Calto (serie Assenteismo)
•	 2012 – Fiera di Settembre di Fiesso Umbertiano (serie Disegni naturalistici, Volto umano, Assenteismo)
•	 2015 – Giornata Internazionale della Poesia di Calto (serie Poesie)
•	 2017 – Copertina album Visioni del gruppo musicale italiano NOETiCa
•	 2020 (Londra, 1 giugno – 1 luglio) – Partecipazione all’esposizione virtuale con SKT Gallery Art Must Go On (due 

dipinti della serie Assenteismo)
•	 2020 (Londra, 15 giugno – 15 agosto) – Partecipazione all’esposizione collettiva virtuale con SKT Gallery Together 

(tre dipinti della serie Assenteismo)
•	 2020/2021 – Certificato di partecipazione al Yicca Contest 2020/21 con l’opera Il fiume Po (serie Assenteismo)
•	 2020 – Attestato di partecipazione al Luxembourg Art Prize
•	 2020 (Milano, 27 ottobre – 5 novembre) – Partecipazione alla mostra collettiva Remember Me presso la Galleria Cael
•	 2021 (Parigi) – Partecipazione al Premio Paris Artexpo con pubblicazione di un’opera sulla rivista/periodico Art Now 

(novembre/dicembre 2020) e video esposizione (mostra collettiva) presso la Galleria Thuillier (1-6 maggio)
•	 2021 – Partecipazione al Premio OpenArt 2021 e mostra collettiva (9-12 febbraio) presso la Biblioteca Angelica in 

@artedavidequaglietta
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Piazza Sant’Agostino a Roma
•	 2021 (Genova, 20 maggio – 15 giugno) – Selezione (Commissione dell’Associazione Art Commission) tra i 60 artisti 

partecipanti alla mostra collettiva Escursioni marine presso il Galata Museo del Mare
•	 2021 – Partecipazione al Premio Internazionale Michelangelo con video esposizione di un’opera presso la sala Fellini 

di Roma Eventi (Roma, Piazza di Spagna, 5 giugno) e pubblicazione dell’opera ammessa nella rivista Art Now di 
aprile

•	 Diverse esposizioni presso altre attività in Italia

PUBBLICAZIONI
•	 Novembre/dicembre 2020 – Pubblicazione dell’opera Il tramonto dei ghiacciai sul periodico d’arte Art Now
•	 2021 – Pubblicazione dell’opera Il sole e la farnia sulla rivista OpenArt 2021
•	 Aprile 2021 – Pubblicazione dell’opera Ghiaccio bollente sul periodico d’arte Art Now
•	 Febbraio/marzo/aprile 2021 – Rassegna stampa di alcuni articoli (Davide Quaglietta: una pittura oltre; La ricerca 

appassionata di Davide Quaglietta ed altri ancora), associati alla pubblicazione di opere, curati dalla Dott.ssa Elena 
Gollini su diversi siti e riviste online

•	 11 marzo 2021 – Pubblicazione di un articolo intitolato Davide Quaglietta colpisce con la sua eco-pittura curato dal 
giornalista Christian d’Antonio sulla rivista online The Way Magazine
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Davide Quaglietta

FECONDAZIONE
2021, olio su tela, 101,5x112 cm (con cornice artigianale in legno creata ad hoc) 

195



Davide Quaglietta

LA SERA
2021, olio su tela, 53x51,5 cm (con cornice artigianale in legno creata ad hoc) 
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Davide Quaglietta

AFA
2021, olio su tela, 70x69,5 cm (con cornice artigianale in legno creata ad hoc) 
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Davide Quaglietta

ENIGMA
2021, olio su tela, 90x60 cm (con cornice artigianale in legno creata ad hoc) 
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Davide Quaglietta

CIÒ CHE RIMANE
2021, olio su tela, 68x90 cm (con cornice artigianale in legno creata ad hoc) 
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Marco Raimondo

Marco Raimondo nasce a Genova nel 1961. Artista digitale autodidatta, lavora a tempo pieno nell’am-
bito dell’informatica e vive attualmente a Milano.

Ha ereditato la passione per l’arte dalla madre, che con un passato di studi da ceramista, gli ha tra-
smesso fin da bambino i rudimenti del disegno e dell’uso del colore, oltre ad averlo coinvolto nella 
visita di mostre e musei in Italia e all’estero. Durante gli studi classici ed il periodo di Laurea in In-
gegneria Elettronica non ha mai smesso di sfogare la sua passione concentrandosi nel modellismo, 
nella realizzazione di figurini militari in piombo.

In questi ultimi anni, attratto dall’innovazione tecnologica che ha messo a disposizione sofisticati 
strumenti per il disegno su personal computer, è passato a sperimentare una forma d’arte innovativa 
basata sull’elaborazione digitale di schizzi realizzati manualmente a penna su carta. Il risultato è un 
opera astratta digitale ad alta definizione presentata in formato elettronico e come stampe fine art, su 
carta di alta qualità in edizioni limitate e dimensioni personalizzabili secondo le necessità.

Le sue opere sono state presentate inizialmente sui principali social network rivolti alla creatività e su 
piattaforme specializzate nella vendita di arte online. Qui ha iniziato a riscuotere l’interesse di ope-
ratori del settore ed è stato selezionato per la partecipazione a mostre o ad iniziative di divulgazione. 

Tra queste:
•	 2016 – Una sua opera messa in evidenza su Galleria Pantone in Behance e pubblicata su sito 

world wide Pantone
•	 2017 – Pubblicazione di quattro opere nell’edizione digitale di Magazzino Ripensarte N.4
•	 2018 – Mostra Personale Luci, Suoni e Colori – Galleria SPAZIOKAPPA32, Milano
•	 2019 – Mostra Collettiva Bianco & Nero – Galleria ROCCART, Firenze

@markthought
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Marco Raimondo 

DREAM
Serie “Humans”

2020, tecnica mista, 29,7x42 cm
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Marco Raimondo 

VIBES
Serie “Humans”

2020, tecnica mista, 29,7x42 cm
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Marco Raimondo 

REFLECTIONS
Serie “Visions”

2017, tecnica mista, 84,1x59,4 cm
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Marco Raimondo 

DEEP THOUGHTS
Serie “Visions”

2017, tecnica mista, 84,1x59,4 cm
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Marco Raimondo 

MAGMA
Serie “Lights”

2017, tecnica mista, 84,1x59,4 cm
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Nunzia Romeo “Manù”

Nunzia Romeo, in arte Manù, è pittrice e ceramista e nasce a Messina il 15 luglio 1981. Toscana 
d’adozione, luogo dove ha inizio la sua carriera artistica, e amante dell’arte sin da piccola inizia la 
propria attività a 20 anni aprendo un piccolo laboratorio dove oltre che creare le proprie opere in 
argilla, insegna ai bambini e adulti della piccola provincia, l’arte di creare la ceramica. Inizia così la 
sua innata passione verso qualsiasi tipo di espressione artistica. Inizia a decorare con smalti i propri 
supporti creati interamente a mano, le sue decorazioni con stile personale e non conforme alla cera-
mica tradizionale. Le sue ceramiche sono caratterizzate da colori tenui e linee stilose in cui il disegno 
diviene necessità di semplificazione, senza eccessi, ricercando sempre l’immediatezza nel messaggio 
che l’occhio riesce a cogliere. Con il tempo le sue necessità espressive cambiano, pur mantenendo il 
suo stile minimalista. Inizia a utilizzare varie tecniche, acquerello, gessetti, olio. L’impatto della pittu-
ra a olio su tela le permette di far esprimere ancor di più le proprie emozioni interiori. La sua espres-
sione nelle opere su tela rappresentano la propria ricerca introspettiva, la sua cresciuta esperienza. 
Nelle sue opere vuole richiamare l’osservatore a un viaggio oltre la realtà, vuole creare nella sua arte 
atmosfere suggestive con il linguaggio semplice che la contraddistingue, con stili sempre diversi.

MOSTRE, ESPOSIZIONI, PREMI
2021
•	 Riconoscimento Premio Internazionale Belle Arti 2021, rilasciato dal direttore dell’Accademia Belle Arti Giuseppe la 

Bruna, dalla Dott.ssa Maria Rita Parsi, dal curatore Salvo Nugnes e la curatrice Flavia Sagnelli – Roma
2020
•	 Mostra collettiva Spoleto Arte a cura di Vittorio Sgarbi – Presidente e curatore Salvo Nugnes, con la partecipazione 

dell’Assessore alla Cultura di Spoleto Ada Urbani, Francesco Alberoni (sociologo di fama mondiale), Maria Rita Par-
si (scrittrice psicoterapeuta), Silvana Giacobini (direttore di Chi e di Diva e Donna), Marco Columbro, Pippo Franco, 
Caterina Grifoni, Roberto Villa – Terrazza Frau, Spoleto

•	 Collaborazione con la scrittrice Elena Bernabè per la copertina del libro Alla conquista delle stelle
•	 ProBiennale Venezia – Presentata da Vittorio Sgarbi – Premio Menzione Speciale – Palazzo Ivancich Castello, Venezia
•	 Mostra collettiva – A cura della critica d’arte Dott.ssa Marta lock – Galleria Spazio Porpora, Milano
•	 Mostra collettiva con la Fondazione Modigliani – Battuta d’asta finale con collezionisti Emirati Arabi – Museo Zef-

filelli, Firenze
2019
•	 Mostra collettiva Palazzo Ferrajoli – A cura del prof. Eleuteri, del prof. Plinio Perilli e Gianfranco Bartolotta – Piazza 

Colonna, Roma
•	 Mostra Contest – Patrocinio Regione Toscana, presidente Doriano Bui – 2° classificata con Premio in Denaro – Mon-

tepulciano
2016
•	 Mostra Personale Semipermanente – Spazio Espositivo “Le Logge della Mercanzia” Palazzo del Capitano, Piazza 

Grande, Montepulciano
•	 Mostra Personale – Workshop  – Sala San Bellarmino, Diocesi di Montepulciano

@manuterracotta
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2015
•	 Partecipazione come partnership “Artigianato Artistico” per l’evento europeo European Blues Challenge – Torrita di 

Siena
2014
•	 Mostra collettiva Arte e Arti – Montepulciano
2013
•	 Laboratorio artistico, corsi e divulgazione della storia della ceramica
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Nunzia Romeo “Manù”

OLTRE
2021, tecnica mista e olio su tela, 100x80 cm
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Nunzia Romeo “Manù”

DISTANZE
2020, tecnica mista su juta a grana grossa, 50x70 cm
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Nunzia Romeo “Manù”

HENER
2020, olio su tela Gallery, 60x60x4 cm

212



Nunzia Romeo “Manù”

AMAZZONIA
2019/2020, scultura in terra refrattaria, 25x50 cm
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Nunzia Romeo “Manù”

MADRE NATURA
2018, tecniche miste con smalti ceramici su supporto in ceramica, Ø 35 cm
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Daniela Rum

Nel 2013 mi sono avvicinata come autodidatta all’arte per la prima volta e dopo un anno la forte 
passione mi ha toccato il cuore, così ho iniziato una serie di corsi. Ho frequentato la scuola di illustra-
zione “Entry Level” Ars In Fabula e diversi workshop con i pittori Erica Calardo e Ania Tomicka, per 
conoscere altre tecniche. Ma successivamente nel 2017 ho scoperto la tecnica del pastello secco ed 
è stato subito amore. Così, mi sono iscritta a workshop con maestri di pastello come Ruben Belloso 
Adorna, Vincente Romero Redondo e Tina Guerrisi. Mi piace molto dipingere con i pastelli perché 
producono colori brillanti e puoi semplicemente tuffarti senza bisogno di pennelli, solventi o palette. 
Tutto ciò di cui ho veramente bisogno per iniziare sono alcuni bastoncini pastello, un foglio di carta 
speciale e le mie dita! Amo gli animali e la natura, quindi sono principalmente la mia ispirazione 
pittorica.

MOSTRE, SELEZIONI E PREMI
2016
•	 3° Concorso di Disegno Immagini per Sognare – Noventa Padovana (In mostra per un anno)
2017
•	 2° Festival di Arte Figurativa, Iperrealismo e Ritratto – Civitavecchia (RM)
•	 1° Mostra di Pastello Internazionale a Scuderie degli Estensi – Vincitrice del Premio Clairefontaine Pastelmat – Tivoli 

(RM)
2018
•	 ArtNoise Mostra Internazionale d’Arte Virtuale – Roma
•	 IV Biennale Internazionale Pastello in Spagna – ASPAS (Oviedo).
•	 Woman Art Bra W.A.B. – Vincitrice del 2° Premio
•	 Annuale 2018 – Milano
•	 ArtBox.Project New York 1.0 – New York, USA
•	 Vincitrice 1° Premio per UART Spring Contest
•	 3° Festival di Arte Figurativa e Iperrealismo – Civitavecchia
•	 Vincitrice Art Master 2018 – Grifio ART Gallery Web Art Expo, Roma
2019
•	 Mostra permanente – Maco Museum – Veroli (FR)
•	 Artbox.Project Zurich 1.0 e Swissartexpo – Zurigo
•	 Eletta Vice Presidente della Pasit Pastellisti Italiani
•	 Selezionata per meriti artistici nella 2° edizione del Catalogo di Elena Gollini Art Blogger
•	 Artbox.Project Miami 2.0 – Miami, USA
•	 Mostra permanente – Borgo di Santa Cecilia, Gubbio
2020
•	 Artbox.Project Barcellona 1.0 – Barcellona, Spagna
•	 V Biennale Internazionale Pastello in Spagna – ASPAS (Oviedo)
•	 Membro CFA – Circle Foundation For The Arts

@daniela.rum.art
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•	 Special Merit nel 10th Animals Art Exhibition – LightSpaceTime
•	 1° posto con l’opera Rex Noctis all’America Art Awards – Categoria Realismo Animali
•	 Opera Somnium in mostra negli schermi dell’Artbox Gallery – Zurigo
•	 Certificato di Eccellenza all’opera Katharsis per il contest Art in the time of Coronavirus & Social Distancing  –  Circle 

Foundation for the Arts CFA
•	 Semifinalista al 15° Arc Salon Renewal Center Competition con l’opera Secretum Mundi
•	 Certificato Honorable Mention Award per il contest Magazine Contest Art IDEAL con l’opera Secretum Mundi
2021
•	 3° posto con l’opera Rex Noctis al 22° Concorso Annuale Internazionale Pastel 100 nella categoria Animal + Wildlife

PRESS
2018
•	 Liburni – Open Space Arte e Cultura
2019
•	 L’Ortica – Rubrica di Arte
•	 Baraonda news – Rubrica di Arte
•	 2a Ed. Catalogo Arte di Elena Gollini
2020
•	 L’Ortica – Rubrica di arte
2021
•	 Artists Network articolo sul Pastel Journal Marzo
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Daniela Rum

REX NOCTIS
Pastello secco, 42x30 cm
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Daniela Rum

SOMNIUM
Pastello secco, 42x30 cm
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Daniela Rum

KATHARSIS
Pastello secco, 100x70 cm
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Daniela Rum

SECRETUM MUNDI
Pastello secco, 70x50 cm
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Daniela Rum

THE QUEEN
Pastello secco, 50x70 cm
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Fabio Spagnesi

Fabio Spagnesi nasce a Firenze nel 1974. Vive e lavora a Campi Bisenzio dove ha iniziato a disegnare 
e dipingere da autodidatta.

Nel 2002 e nel 2003 partecipa al Premio Italia per le Arti Visive con opere pittoriche figurative e 
viene segnalato dalla rivista Eco d’Arte Moderna. Nel 2005 inizia a lavorare con le resine e il cemento 
ed in breve tempo diventano i veicoli della sua nuova produzione artistica che trova nella plasticità 
materica la sua dimensione più vera. Nel 2009 decora con quadri di grandi dimensioni, le sale di una 
nota azienda privata; nel 2010 partecipa a Sustance Ability, mostra collettiva sulla sostenibilità del 
pianeta; nel 2011, 2012 e 2013 partecipa a varie mostre collettive in aziende private; nel 2015 tiene 
la sua prima personale dal titolo Rosso assoluto all’Enoteca Luce a Firenze e partecipa alla collettiva 
Neuron Art - Le vie della dissoluzione curata dal critico d’arte Andrea Domenico Taricco presso la 
Galleria Rinascenza Contemporanea di Pescara; nel 2015/2016 espone la seconda personale dal ti-
tolo Materia Mistica presso l’Hotel Cellai di Firenze; nel 2017/2018 espone in una collettiva nel Pop 
Lab 44 33, a Prato.

@fabiospagnesiarte
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Fabio Spagnesi

DIALOGHI CON IL PASSATO
Calce a secco su tavola, 40x30 cm
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Fabio Spagnesi

DIALOGHI CON IL PASSATO
Calce a secco su tela, 50x40 cm
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Fabio Spagnesi

DIALOGHI CON IL PASSATO
Calce a secco su tela, 50x40 cm
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Fabio Spagnesi

DIALOGHI CON IL PASSATO
Calce a secco su tavola, 60x65 cm
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Fabio Spagnesi

DIALOGHI CON IL PASSATO
Calce a secco su tavola, 60x65 cm
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Corrado Targon

Io amo il colore. La materia che diventa arte. L’arte che si usa. Dalle decorazioni di interni alla crea-
zione di oggetti artistici il percorso è stato lungo: quattro decenni segnati da studio e sperimentazio-
ne, attraversati dall’uso di svariate tecniche. L’incontro con la resina, l’intuizione di utilizzarla come 
elemento decorativo, ha rappresentato la svolta: la resina, con la sua materialità, la sua durezza che 
diventa malleabilità, la sua capacità di farsi attraversare dalla luce per poi rifletterla in modi sempre 
nuovi.

La resina che sorprende, nelle sue svariate reazioni quando il colore la inonda, regalando sfumature 
uniche. Ogni mia creazione è originale, inimitabile, perché ha alle spalle anni di prove, sperimen-
tazioni, sorprese. Perché nelle mie opere decorazione, restauro, ispirazione e talento si incrociano 
creando pezzi originali, unici. Nulla è copiato, nulla è copiabile.

Guardo un oggetto e nella mia mente lo vedo già finito. Vedo già quello che dovrà diventare. Le 
mie creazioni sono frutto di tecnica e ispirazione, di sperimentazione e ricerca. Realizzate nel mio 
laboratorio di Verona, si trovano oggi nei salotti della California, in loft francesi, in camere da letto 
tedesche. È l’artigianato Made in Italy capace di conquistare il mondo: quello che racconta una sto-
ria italiana fatta di ricerca, arte, carattere. Divani, sedie, poltrone, ma anche cassettiere e armadi ai 
quali regalo nuova vita: li restauro con la collaborazione di artigiani di fiducia trasformandoli poi in 
creazioni artistiche grazie alle infinite opportunità, alle sfumature di colore, alle forme che può assu-
mere la resina. Ma l’arte che si usa è anche quella di una Vespa customizzata, di un antico pianoforte 
restaurato, decorato, capace ancora di regalare musica. Oggetti poveri elevati a creazioni uniche, 
resistenti, durevoli nel tempo. Amo l’arte che si usa.

Lavoro utilizzando vari materiali e operando manualmente. Mi occupo di tutti i dettagli restaurando 
fino a restituire la piena funzione. Seguono alcuni esempi di lavori interpretati in vari stili. Da sobrio 
a estremamente creativo.

Dal cuore di Verona al resto del mondo. Le mie creazioni, tutte certificate, sono presenti in fiere, 
saloni, mostre. Lavoro su commissione, sviluppando progetti personalizzati su misura, nei quali le 
richieste del cliente prendono forma diventando oggetti unici, originali.

Le mie creazioni sono frutto dell’ispirazione di un istante, di una fantasia, di un’immagine. Nel mio 
showroom sono a disposizione anche creazioni già pronte. Potete farmi visita, per vedere, per sentire, 
per conoscerci, per discutere di un intervento su mobili vostri o che vi piacerebbe avere in casa.

“Il colore prende forma. La materia diventa arte. Unica, irripetibile” (Corrado Targon).

@corradotargon
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Corrado Targon

MOULIN ROUGE
2019, vaso in vetro con resina epossidica, colorante, resina poliuretanica

e applicazioni glitter, realizzato a mano, spatola e pennello, 50x25 cm
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Corrado Targon

FEMMINILITÀ
2019, vaso in vetro con resina epossidica, colorante, resina poliuretanica

e applicazioni glitter, realizzato a mano, spatola e pennello, 80x25 cm
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Corrado Targon

ELEGANZA
2019, vaso in vetro con resina epossidica, colorante, resina poliuretanica
e applicazioni glitter, realizzato con pennello, spatola e siringa, 60x22 cm
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Corrado Targon

IL PAVONE IN UN GIORNO DI PIOGGIA
2019, resina trasparente e resina colorata, 150x100 cm (doppia tela)
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Corrado Targon

LA PARIGINA COLORATA
2018, poltrona restaurata con applicazioni in resina effetto materico

e rivestimento in stoffa colorata, 59x60x86 cm
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Cristina Tichitoli “Crys”

Crys, all’anagrafe Cristina Tichitoli, nasce a Milano (MI) il 9 agosto 1981. Da bambina crebbe già 
con la passione del disegno. Come scuole superiori, infatti, scelse il Liceo Artistico Statale “Umberto 
Boccioni” di Milano e lì si diplomò nel ramo grafico/visivo. Nella sua tesina di conclusione studi scel-
se come tema “Il cibo nell’arte” partendo citando Andy Warhol con le sue zuppe Campbell di cui ne 
rimase innamorata. Conseguito il diploma nell’anno 2000/2001, successivamente frequentò l’Istituto 
“Rizzoli per l’insegnamento delle Arti Grafiche” sempre a Milano.

Nel 2005 vinse la V Edizione del Concorso d’Estate indetto dal sito www.mondodarte.it, nella sezione 
dedicata all’Arte Figurativa. 

Attualmente collabora con la galleria “Il Melograno Art Gallery” di Livorno.

@crys_artist
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Cristina Tichitoli “Crys”

FAKE CHANEL MASK
2020, tecnica mista e collage con riferimenti a Mickey Mouse, 24×18 cm
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Cristina Tichitoli “Crys”

COVID 19
2020, tecnica mista con collage, 40×40 cm
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Cristina Tichitoli “Crys”

SPONGEBOBCHANELUNO
2020, tecnica mista con finitura in resina e lettere di auto demolite, 30×30 cm
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Cristina Tichitoli “Crys”

SPONGEBOBCHANELDUE
2020, tecnica mista con finitura in resina e lettere di auto demolite, 30×30 cm
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Cristina Tichitoli “Crys”

MR. MONOPOLY
2020, tecnica mista con finitura in resina e sfondo con soldi Monopoly, 40x40 cm
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Paolo Tocchini

Paolo Tocchini nasce a Livorno e inizia la sua carriera pittorica fin da presto, mostrando un grande 
interesse per il disegno legato ad un percorso culturale che lo ha visto, sin da giovane, impegnato a 
rappresentare la realtà attraverso le lenti della sua sensibilità straordinaria e raffinata. Nella sua pit-
tura si legge da subito uno studio legato, come in passato hanno fatto i grandi artisti, alla “scultura 
nera”. Infatti nei suoi lavori troviamo la ricerca di nuove soluzioni prospettiche ispirate al Cubismo, 
all’Espressionismo e al Fauvismo. Soprattutto dopo aver frequentato artisti locali ed essersi confron-
tato con essi, con modestia, nelle sue ultime opere è possibile vedere come Tocchini abbia, attraverso 
il gioco dei riflessi e dei colori, portato alla luce un sentimento nascosto che può essere letto da tutti 
con facilità e allo stesso tempo di forte impatto emotivo e visivo.

Le sue ultime opere sono ritratti femminili, in cui lo sguardo trafigge il senso di tutto e si concentra 
e condensa in volti abitati di bellezza o in visi intrisi di sofferenza nei quali un non troppo sottile filo 
rosso li lega: gli occhi. Occhi che ipnotizzano, di un cristallino nella struttura intima della materia 
e arrivano fino all’anima. Occhi che sono custodi di ciò che hanno vissuto nella pienezza della loro 
apertura e che sono capaci di tirare dentro chi li guarda. Occhi che interrogano e scrutano. Occhi che 
parlano.

Questo è Paolo Tocchini, artista Livornese.

@paolotocchinireal
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Paolo Tocchini

LEONE
2020, acrilici, gesso, sabbia e tempera su legno, 20x30 cm
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Paolo Tocchini

FLUIDITY OF MIND
2019, acrilici, gesso, sabbia e tempera su legno, 35x35 cm
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Paolo Tocchini

WITH LIGHT
2019, acrilici, gesso, sabbia e tempera su legno, 30x40 cm
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Paolo Tocchini

THE HIDDEN COLORS
2019, acrilici, gesso, sabbia e tempera su legno, 30x30 cm
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Paolo Tocchini

COLORE DI DONNA 2
2019, acrilici, gesso, sabbia e tempera su legno, 30x40 cm
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Mariagrazia Zanetti

Nata a Novara ho compiuto studi che nulla hanno a che fare con la mia passione per il disegno e la 
pittura e quindi sono autodidatta. Durante la mia fase di ricerca ho maturato presto la consapevo-
lezza che il mio modo di esprimermi artisticamente può solo essere improntato alla totale istintività.

Qualunque approccio diverso da quello istintivo genera per me un muro invalicabile che non mi 
permette l’espressione artistica. Da qui la scelta della pittura astratta come mio modo preferenziale 
anche se non esclusivo.

Tutto deve prendere inizio da un’idea o meglio da una suggestione originata da una visione reale o 
immaginaria ed essa deve arrivare sulla tela senza che nulla si frapponga: nessun processo logico, 
nessuna razionalità, nessuna sovrastruttura mentale. Solo istinto e spontaneità mi permettono di 
concretizzare l’opera.

RECENTI ESPOSIZIONI, PREMI E PARTECIPAZIONI
2021
•	 Mostra Art-e Passione e Arte con il quadro Magie sull’acqua – MACO Museum, Veroli
•	 Concorso Armonia & Colori con l’opera Scogli e Lago ghiacciato – Galleria Italia, Parma
•	 Catalogo della Galleria Italia di Parma con le opere Stargate, Pensieri, Frammenti di ricordi, Mareggiata, Percorso 

accidentato e Vulcano sottomarino
•	 Mostra Vintage-Art con Oltre l’orizzonte e Ruscello d’inverno – A cura dell’Arch. Maria Irene Vairo – Salerno
•	 Premio Art-e Orizzonti Artistici 2021 con il quadro Riflessi – MACO Museum, Veroli
•	 Mostra virtuale 3D Artidotum 2021 – A cura dell’Arch. Margherita Blonska Ciardi (Studio Artemisia) con Percorso 

accidentato, Mondo nascosto, Selva magica, Vulcano sottomarino, Vibrazioni e Stargate
•	 Recensione sulla rivista La Toscana nuova – A cura di Margherita Blonska, per i quadri sopra menzionati
•	 Biennale & Arte – A cura della Accorsi Arte Gallery, con il quadro Stati d’Animo – Venezia
•	 Inserimento sull’Annuario Internazionale d’Arte Contemporanea Artisti ‘21 – A cura di Art Now, con i quadri In 

sospensione, Mondo nascosto e Disgelo
•	 Festival delle Arti di Cagliari per I love Italy – A cura della Dott.ssa Francesca Callipari, con il quadro In sospensione
•	 Inserimento nel Calendar of Artemisia 2021 – A cura di Margherita Blonska, con il quadro Disgelo
•	 Premio Vittorio Sgarbi, con pubblicazione di sei quadri all’interno dei cataloghi ufficiali (Mareggiata, Scenari, Chiaro 

di luna, Stargate, Anelito di primavera, Universo primordiale, Suggestioni amalfitane e altri)
2020
•	 ARTBOX.PROJECT World 1.0, con il quadro Scenari
•	 Premio Internazionale Leonardo da Vinci – A cura di Art Now, con il quadro Colline
•	 Rassegna Salerno Città d’Arte 2020 Mito e Natura – A cura dell’Arch. Maria Irene Vairo e della Dott.ssa Maria Rosaria 

Voccia, con il quadro Roccia e Acqua
•	 V edizione della Mostra di Arte Contemporanea Arte è Donna – Museo Diocesano di Terni
•	 Mostra di Globalart International Art I paradossi dell’arte – Noicattaro (BA)

@mary_mariagrazia
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•	 Premio Internazionale I grandi dell’arte –A cura di Art Now – Palermo
•	 Mostra Evento L’arte si mostra – Palazzo Ferrajoli, Roma
2019
•	 Premio Art-e 2019 Passione e Arte – Maco Museum, Veroli (FR)
•	 Due mostre collettive – Quadrarum Art Gallery, Roma
•	 Evento I Love Italy – Galleria Farini, Bologna
•	 Due mostre collettive – Galleria d’Arte Contemporanea GlobalArt, Noicattaro (BA)
•	 Videoeposizione all’evento Budapest ArtExpo, Biennale di Arte Italiana – A cura di ArtNow – Galleria Pintér, Budapes
•	 Videoproiezione presso ARTBOX.PROJECT MIAMI
•	 Videoesposizione e conferimento Premio Città di Parigi – A cura di ArtNow – Galleria Thuillier, Parigi
•	 Mostra Imagine New World – Museo MIIT, Torino
•	 Intervistata dal critico d’arte Antonio Castellana nella trasmissione televisiva Percorsi d’Arte su Canale Italia
•	 Mostra Today Art – Centro Culturale d’Arte “La Canonica”, Novara
•	 Mini personale alla Mostra d’Arte Contemporanea Springart – Palazzo Saluzzo, Genova
•	 Premio Città di Parigi e pubblicazione dell’opera esposta sulla rivista Art Now
•	 Esposizione di un quadro – Museo MIIT, Torino
•	 Partecipazione a due concorsi GlobalArt Internazionale Art – A cura della Dott.ssa Rosa Di Donna – Torre a Mare
•	 Mostra-concorso con il quadro Cristalli nell’acqua e inserimento di otto opere sul sito web relativo – La Spadarina – 

Esposizioni d’arte, Piacenza
•	 Esposizione di un quadro a seguito della partecipazione al progetto Artista da museo – A cura di ArtNow – Museo 

d’Arte Contemporanea di Monreale
•	 Mostra dedicata a Tamara De Lempicka – Milano Art Gallery, Milano
•	 Evento Tra forma e colore – Medina eventi arte design, Roma
•	 Inserimento in Contemporary WebArt 2018 con trenta opere
•	 Esposizione di un’opera presso La Spadarina – Esposizioni d’Arte a Piacenza, più altre otto opere in galleria virtuale
•	 Inserimento con tre opere nell’Annuario Internazionale d’Arte Contemporanea – Distribuito da Mondadori Store
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Mariagrazia Zanetti

OLTRE L’ORIZZONTE
2021, tecnica mista, 50x40 cm
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Mariagrazia Zanetti

STATI D’ANIMO
2021, tecnica mista, 80x60x3,5 cm
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Mariagrazia Zanetti

RUSCELLO D’INVERNO
2021, tecnica mista, 50x40 cm
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Mariagrazia Zanetti

LAGO GHIACCIATO
2020, tecnica mista, 70x70x3,5 cm
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Mariagrazia Zanetti

SCENARI
2020, tecnica mista, 80x80x3,5 cm
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Paradiso

La salita di Dante è scandita dalla sua capacità di reggere una luminosità, che via via si incrementa. 

Le difficoltà di dire, ricordare e riferire sono crescenti. Dante, dicendo di non riuscire a ricordare 

o a esprimere adeguatamente crea nel lettore tensione intellettuale. Il clima poetico del Paradiso si 

traduce in quello che è stato definito “epos della grazia”. La cantica è il poema epico di chi lotta per 

superare, con l’aiuto della grazia illuminante, i propri limiti e per attingere all’esperienza suprema. 

Il Paradiso è costruito sul sistema geocentrico di Aristotele e di Claudio Tolomeo. Al centro la Ter-

ra e intorno ad essa nove sfere concentriche, responsabili del movimento dei pianeti. I primi sette 

prendono il nome dai corpi celesti del sistema solare, Luna, Mercurio, Venere, Sole, Marte, Giove, 

Saturno. Gli ultimi due sono costituiti dalla sfera delle stelle fisse e dal primo mobile. Il tutto è con-

tenuto nell’empireo. Tutte le anime risiedono nell’empireo e precisamente nella rosa dei beati, da cui 

contemplano direttamente Dio. Tuttavia, per rendere più comprensibile al viaggiatore l’esperienza le 

anime sono distribuite di cielo in cielo. La terza parte comincia dopo il mezzogiorno del 13 aprile del 

1300, secondo altri computi invece comincia il 30 marzo. Dante non sa se ha compiuto il viaggio col 

corpo o soltanto con la sua parte spirituale. Beatrice guiderà Dante nel Paradiso. 
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Appendice finale

DANTE ALIGHIERI (Firenze 1265-Ravenna 1321)

Dante è considerato il più grande scrittore e poeta italiano. Letterato e studioso di Teologia e di Fi-
losofia si dedicò attivamente alla vita politica. Esiliato dalla sua amata Firenze nel 1302 viaggiò per 
l’Italia ospitato da principi e da mecenati. Fu in questi anni, che scrisse la sua opera più celebre, la 
Divina Commedia. Considerata uno dei più grandi capolavori letterari di tutti i tempi, grande testi-
monianza della civiltà medievale. Dante la scrisse in volgare (la lingua del popolo) e non in latino (la 
lingua dei sapienti) ed è proprio dalla lingua volgare che è nato l’italiano corrente che parliamo oggi.

UN LUNGO POEMA

Dante scrisse la Divina Commedia interamente in versi, creando un lungo poema. Organizzò i versi 
in gruppi di tre (terzine) e li mise in rima.

I NUMERI

I numeri avevano per Dante un significato particolare. Per questo divise la Divina Commedia in parti 
che rispecchiassero il numero 3 (simbolo della divinità trinità) e il numero 10 (simbolo di perfezio-
ne): 3 cantiche, Inferno, Purgatorio e Paradiso e 100 canti (33 per ogni cantica più una iniziale).

UNA LINGUA POPOLARE

Per scrivere la Divina Commedia Dante non usò il latino, che era lingua degli studiosi, ma il volgare, 
che era la lingua parlata da tutti, da cui sarebbe derivato il moderno italiano.

IL SIGNIFICATO

Con la Divina Commedia Dante raccontò il suo viaggio immaginario nell’Aldilà, pensando però di 
rappresentare in questo modo il percorso di ogni uomo che sbaglia, si pente e migliora se stesso fino 
ad avvicinarsi al bene e alla salvezza. Questo modo di raccontare si chiama allegoria.

VIRGILIO

Fu un famosissimo poeta latino, autore dell’Eneide, il poema epico che narra la fondazione di Roma 
per mano di Enea. Dante lo considera come un maestro di stile e di sapienza e ammira le sue opere. 
Virgilio accompagnerà Dante nella discesa attraverso i luoghi dell’Inferno e nella risalita della monta-
gna del Purgatorio.
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BEATRICE

Era la figlia di Folco Portinari, sposata con Simone de’ Bardi, una fanciulla che morì giovane e che 
Dante incontrò poche volte nella sua vita, ma a cui teneva moltissimo e che gli ispirò tantissimi versi. 
Beatrice sarà la guida di Dante nel Paradiso.

LE OPERE DI DANTE

Oltre alla Divina Commedia che racconta il viaggio immaginario compiuto da Dante attraverso i 
regni dell’oltretomba Inferno, Purgatorio e Paradiso, dove Dante immagina di collegare personaggi 
pubblici, storici, conoscenti e amici secondo una sua visione del mondo ci sono altre opere di grande 
pregio e pregevolezza.

IL FIORE

232 sonetti attribuiti a Dante, che li avrebbe composti durante un soggiorno in Francia tra il 1286 
e il 1287. La datazione è molto controversa. Lo schema è quello della corona di sonetti elaborato da 
Guittone d’Arezzo. Una corona è un insieme di sonetti legati da un unico tema.

DETTO D’AMORE

Si tratta di un poemetto di 480 settenari a rima baciata (stesso metro del Tesoretto e del Favolello di 
Brunetto Latini). Ispirato a sua volta dal Roman de la Rose, in qualche modo completa Il Fiore. La 
prima parte tratta degli aspetti psicologici di amore, la seconda di quelli sociali.

LE RIME

Dante non raccolse mai un proprio canzoniere. Solo nel Convivio e nella Vita nuova il poeta espose 
in modo organico parte della propria produzione. Le rime riuniscono liriche che vanno dalle prove 
giovanili a quelle della maturità. Liriche di ispirazione guittoniana seguite da quelle prodotte quan-
do entrò nell’orbita dei due Guidi, Guinizzelli e Cavalcanti. Tono e contenuti sono eterogenei. Dalle 
liriche d’amore alle tenzoni con Forese Donati (cugino alla lontana di Gemma, la moglie di Dante e 
protagonista dei canti XXIII e XXIV del Purgatorio) e Dante da Maiano il poeta fiesolano contem-
poraneo e omonimo del nostro.
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VITA NUOVA

Dante ci racconta il suo amore per Beatrice attraverso una raccolta di poesie in volgare. Vita rinnova-
ta e sublimata da amore. È la prima opera certa di Dante, composta dopo il 1292. Il testo alterna versi 
e parti in prosa, che legano le liriche conferendo loro un andamento narrativo. 25 sonetti, 5 canzoni 
(una di una sola stanza), una ballata per raccontare l’amore per Beatrice. Dapprima Beatrice concede 
il saluto, salvezza per il poeta e sorgente di beatitudine. Poi il saluto viene negato e la sofferenza è 
grande. Ma quando Beatrice muore (la morte annunciata in un sogno premonitore) nasce un dialogo 
con l’anima dell’amata.

CONVIVIO

Con il Convivio redatto in volgare Dante vuole scrivere un trattato sulla conoscenza. La parola “con-
vivio” significa banchetto. Dante si immagina che con la sua opera il lettore possa approfondire il 
proprio sapere e la propria conoscenza. Tra ultimo periodo fiorentino e primi anni d’esilio si colloca 
come realizzazione. È in latino convivium, il banchetto di sapienza. Il poeta rivolgendosi a chi vuole 
dedicarsi alla vita pubblica raccogliere delle perle di sapere che cadono dal tavolo degli eruditi e sono 
metaforicamente rappresentate con delle briciole. Si tratta di un’enciclopedia pratica e perciò scritta 
in volgare. Dante vuole commentare quattordici proprie liriche. Tuttavia il Convivio si ferma dopo 
quattro trattati, il proemio composto da tredici capitoli e il commento a tre canzoni.

DE VULGARI ELOQUENTIA

Il De Vulgari Eloquentia che vuol dire “sull’eloquenza volgare” è scritto in latino e parla del valore 
della lingua volgare da molti considerata poco adatta alle opere scritte. Realizzata negli stessi anni del 
Convivio, tra l’ultimo periodo fiorentino e i primi anni dell’esilio. Previsto in quattro libri si arresta al 
capitolo XXIV del secondo. Dante vuole alimentare l’insegnamento del volgare, linguaggio naturale, 
appreso da piccoli e parlato quotidianamente. Il linguaggio, unico nella bocca di Adamo, si è poi dif-
ferenziato in parlate diverse. Dante enuncia la dottrina del volgare illustre. Nessun dialetto italiano 
si avvicina al suo ideale. Dovrebbe essere illustre (illumina le cose e conferisce prestigio a chi lo usa), 
cardinale (nel senso di cardine attorno a cui girano le parlate regionali), aulico (si parlerebbe nella 
reggia di un ipotetico re d’Italia), curiale (il linguaggio delle corti italiane e dei tribunali). Discorso 
non tecnico ma politico. La frammentazione italiana ostacola l’affermazione di una lingua unitaria.
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MONARCHIA

È un trattato in latino in cui Dante si schiera dalla parte dell’imperatore-re, che a quei tempi si scon-
trava con il Papa per questioni di potere. Composto da tre libri, Monarchia fa riferimento preciso 
all’impero, da difendere dalle prevaricazioni della Chiesa e dall’opposizione guelfa. L’impero è voluto 
da Dio per realizzare la felicità. L’autorità discende sull’imperatore direttamente da Dio e non ha 
fondamento la pretesa papale di ratificare la scelta degli elettori. Esiste totale eguaglianza tra impe-
ratore e Papa per quanto riguarda l’origine del potere e la funzione che essi assolvono. La datazione 
è controversa.

EPISTOLE

Le lettere sono tredici, scritte in latino durante gli anni dell’esilio e incentrate prevalentemente su 
problematiche politiche. Nell’ordine: al cardinale Niccolò da Prato (primavera del 1304), ai conti 
Oberto e Guido da Romena per la morte dello zio Alessandro (1304), a Cino da Pistoia in accompa-
gnamento del sonetto Io sono stato con amor insieme (prima del 1306), al marchese Moroello Mala-
spina (1307-1308), ai regnanti d’Italia perché accolgano Enrico VII (1310), così anche un’epistola ai 
fiorentini (31 marzo 1311) e una all’imperatore stesso (17 aprile 1311). Legate a occasioni marginali 
le tre successive. L’undicesima è indirizzata ai cardinali d’Italia dopo la morte di Clemente V. La do-
dicesima è indirizzata a un amico fiorentino: Dante rifiuta le proposte per un suo possibile rientro a 
Firenze. Forse l’amnistia del 19 maggio 1315. La tredicesima Paternità discussa è la dedica a Cangran-
de della Scala del Paradiso (prima del 1320).

EGLOGHE

In latino scritte a Ravenna tra il 1319 e il 1321. Sono due componimenti di argomento bucolico. 
Risposta a Giovanni del Virgilio che gliene oppose altre due. Lo scambio avvenne per il rimprovero 
che il latinista bolognese rivolse a Dante, colpevole di ricercare l’alloro poetico scrivendo in volgare 
e non in latino.

QUAESTIO DE AQUA ET TERRA

Datazione 20 gennaio 1320. Dante discute a Verona nella Chiesa di Sant’Elena la struttura del cosmo 
secondo il sistema aristotelico-tolemaico, che il poeta ha fatto proprio nell’architettura del Paradiso. 
Scritta in latino.
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Conclusioni riflessive

L’esperienza, che Dante compie attraverso il viaggio simbolico della Divina Commedia è un’espe-
rienza assoluta, totalizzante a 360°, che rappresenta un percorso di ascesa e di crescita spirituale e 
viene interiorizzata e metabolizzata in una dimensione misticheggiante con accenti e risvolti eso-
terici e trascendentali. Si tratta dunque di un percorso, che ciascuno può sentire e fare suo tramite 
una lettura attenta e approfondita, che può a sua volta interpretare con una chiave soggettiva di 
visione prospettica e di proiezione mentale e che si pone come pilastro di fondamento per radicare 
e consolidare un certo modus pensandi condiviso e condivisibile dal sommo maestro fiorentino. La 
Divina Commedia raggruppa in sé un coacervo eterogeneo, che costituisce un ponte di connessione 
e di collegamento con elementi e componenti appartenenti a dimensioni metaforiche allegoriche e 
allusive, formando dei codici linguistici e semantici peculiari e una dialettica comunicativa insosti-
tuibile, inconfondibile e inimitabile nella sua valenza catartica e nella sua genesi sostanziale. Ecco, 
perché accostare Dante e il suo mondo intrigante e avvincente custodito dentro la Divina Commedia 
al mondo artistico di talenti contemporanei è come tessere e intrecciare una trama e una texture di 
sinergica continuità tra passato e presente, tra tradizione e modernità, tra significati sempre attuali 
e sempre pregnanti di contenuti salienti, che vengono magicamente trasportati, tramandati e “tra-
ghettati” per usare il gergo tipico dantesco ai nostri giorni e sono essenza pura, elevata e cristallina di 
supremo sapere e solenne conoscenza. La Divina Commedia nella sua eterna ed eccelsa compiutezza 
di stesura apre ad un infinitum sorprendente di appigli di contatto e di vicinanza all’arte universale e 
alla grande storia dell’arte e può dunque essere traslata mediante degli stimolanti punti di contatto e 
di congiunzione allo spirito artistico e alla vena creativa, che anima e alimenta il guizzante estro e il 
dinamico slancio d’ispirazione, che guida e governa in corresponsione il fare artistico di questi talenti 
meritevoli di fondere le proprie anime e il proprio cuore insieme all’animo e al cuore della Divina 
Commedia, opera omnia sublime e sublimata, viva e vitale in eternum. 

“Fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e canoscenza” - Dante Alighieri
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